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Co:.iq ogi.i ctudioao dogli UFO l "ben con- a-volo, ;ua:ito 
(.uello dol LK.V) ?( ur. oo^ort?.- arto tifico ìe_;li occu¬ 
panti de^li UFO» un r. • ; •’.rocchio-r'.r.dre giungo in proci 
ir.it L dolili forra o da orco fuoriescono velivoli di pi 
cole di:r.or.-iìuni ol entro r.r.i.ovrnl)iliti o’.o ni dirip 
no r nindi ve rno la sup erficie del nostra _ la nota a se 
pio anpilo"*. tivo e rico_nitivo. ^uoati gi cogli ap_ ".reco 
ritorniino all'intorno di ruoli o madre alla fine della 
loro .fissione per apiccare il "baino nello sp ‘.aio verso 
il loro pinata di origino. 

Naturai: ente, gli studiosi dogli UFO sono sognatori neon 
nigliati a rar.aoi di. E' "buffo, so si inventano tutto, 
che ossi attimo i agi nato il prcccdircato lidi! han p.ri_ 
a' 1 , clic la NASA parenti o sa e ad occuparsene. 

D. 3. H. iiont^o erg 
ìlloof, Ropubblioa ami:, fri caria 


Quo sta lettera di un lettore ha sia 
aure ironicamente riproposto, su LI¬ 
FE, tuia questione dibattuta da anni 
fra quanti si occupano dei fenomeni 
UFO. La constatazione, cioè, suffra¬ 
gata eì evidenziata da una impressi^ 
nnnte casistica raccolta in tutte le 
parti del mondo (Cfr., ad esempio, 
la notizia riprodotta qui a lato e 
l'articolo alle pagine 2, 3 e 4), 
che i cosiddetti "dischi volanti" 
non sono, con ogni probabilità, dei 
mezzi unecific/unente concepiti per 
la navigazione spaziale. Troppe vol¬ 
te, infatti, tali apparecchi sono 
stati osservati fuoriuscire dai gran 
di ordigni tubolari popolarmente de¬ 
finiti "sigari volanti". Se, come 
tutto lascia supporre, si tratta di 
vere e proprie "portaerei" cosmiche, 

«i use non possono che essere frutto 
di una 'tecnologia e x tra terre a tre . Non 
i norgogl ifu: oci dunque troppo per le 
no 're "Lem" ed "Apollo": "qualcuno", 
al move, ci ha già pensato. E da tem- 


Pastore anglicano 

ha visto in Australia 

una nave spaziale 


SIONEY, 11 . 

Un pastore della chiesa an¬ 
glicana, Il reverendo Llonel 
Browning, di quarantotto nn- 
iii aflcrmn che martedì scor- 
so*una nave spaziale e cinque 
o sci dischi volanti si trova¬ 
vano nel cielo della Tnsmanla. 

Il reverendo ha dichiarato 
di aver mantenuto il silenzio 
sull'avvenimento perche reti¬ 
cente « a comunicare una no¬ 
tizia talmente fantastica». 

Anche sua moglie ha assi¬ 
curato di aver veduto nave 
spaziale e dischi mentre al¬ 
tri abitanti della zona han¬ 
no detto di aver sentito quel 
giorno forti. Inesplicabili de¬ 
tonazioni. 

Browning ha riferito che 
martedì scorso f stava osser¬ 
vando attraverso la finestra 
del rettorato verso Est dove 
si strigliava contro 11 cielo 
un grande arcobaleno, quan¬ 


do Improvvisamente mia mo¬ 
glie avvistò un oggetto gri¬ 
gio -a fonna di sigaro sbucare 
dalle nuvole. L'oggetto era 
lungo circa novanta metri ed 
aveva una superhee Mscin. 
Procedeva ad una velociti 
Inferiore agli ottanta chilo¬ 
metri orari Poi, ecco sbuca¬ 
re dalle nubi cinque o sci og¬ 
getti che si Lpostavano ad 
una velociti fantastica In di¬ 
rezione delln grande nave 
spaziale. Questi oggetti ave¬ 
vano l'aspetto di veri dischi 
volanti, piatti di sotto e con 
una specie di cupola di eo- 
pra. Dopo aver sostato nel 
pressi della nave-madre, di 
nuovo sono scomparsi dietro 
le nubi ». 

La moglie del pastore ha 
poi detto che l'oggetto a for~ 
ma di sigaro si trovava ad 
un’altezza di circa cento me¬ 
tri al disopra del Lucio. 
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= COSTA TROPPO STUDIARE GLI OGGETTI VOLANTI = 




Come aveva fatto un anno fa l’Unione Sovietica, anche l'America ha de¬ 
ciso di sospendere le ricerche sugli UFO (Unidentified Flying Objects). La 
decisione ha irritato coloro che ci credono e che accusano ora gli scien¬ 
ziati di «cospirazione del silenzio». Tra gli accusatori c'è anche una or¬ 
ganizzazione italiana che ha deciso di pubblicare alcune foto inedite 


V enerdì n ottobre mw. a oiomn, 
una India cittadina del Sud-Ovest della 
Francia, nel Hassl Pirenei, Il terni*) è 
splendido; non una nuvola nel cielo Ilm» 
nido e terso. Sono le 12..0O. Il custode del 
liceo cittadino, Yves Prlgent, e la sua fa¬ 
miglia stanno per mettersi a tavola. Al- 
l'Improvviso, Jean-Yves, I l anni, uno del 
figli del custode, che si trova alla fine¬ 
stra, grida: « Papà, vieni a veliere. fc fan¬ 
tastico! ». 

I genitori e I due fratelli del ragazzo si 
precipitano alla finestra. Dinanzi al loro 
occhi, in direzione nord, si vede un cilin¬ 
dro, lungo e stretto, apparentemente in¬ 
clinato di 45 gradi risotto all'orizzonte. 
L'oggetto si s|)osta lentamente in linea 
retta, verso sud-ovest. Deve trovarsi a 
una nuota Inferiore al duemila metri: ap¬ 
pare biancastro, ma non luminoso; ! suoi 
«'«intorni sono molto chiari. Dalla estre¬ 
mità superiore, di un bianco splendente, 
esce una specie di pennacchio di fumo, 
bianco. Prigcnt, che sotto le armi aveva 
fatto parte del servizi meteorologici, si 
munisce di un binocolo per osservare me¬ 
glio la fantastica apparizione. Ma in quel 
momento, accanto all'oggetto, sulle cui 
bancate prima non si distingueva nessun 


particolare, appare uno sciame di altri 
ordigni, di minori dimensioni. Osserva¬ 
ti col binocolo, essi assomigliano a sfere 
rossastre contornate da un anello giallo. 
Gli oggetti si smistano nel cielo, a due a 
due, seguendo una traiettoria spezzata, 
più o meno come uno zig zag rapido e 
corto. Quando due di questi ordigni vo¬ 
lanti si allontanano l'uno dall'altro, si 
produce, in mezzo a loro, una luce bian¬ 
castra slmile a quella prodotta da un arco 
voltaico. I « dischi volanti • di Oloron, co¬ 
me vengono subito battezzati, si lasciano 
dietro un'ampia scia che cade lentamente 
verso terra, dissolvendosi. Le sue tracce 
si notano sugli alberi, sui fili della luce e 
sui tetti delle case. Sono lunghi filamenti 
somiglianti a sfilacci di lana: piccoli ba¬ 
tuffoli che diventano rapidamente gelati¬ 
nosi, si alzano nell'aria e scompaiono, il 
fenomeno si svolge davanti agli occhi di 
decine di testimoni. Lo stesso insegnante 
di scienze del liceo, Poulet. esamina atten¬ 
tamente questi fili, ma non ha il tempo di 
farne l'analisi: i fili si volatilizzano. Dieci 
giorni più tardi, alle ore 17 del 27 ottobre 
l‘»52, gli abit ntl del Tarn a Galllac osser¬ 
varlo, sulle loro teste, lo stesso fenomeno. 
Anrhe a Galllac, dopo il passaggio di un 
« sigaro volante », accompagnalo da uno 










stuolo di oggetti più piccoli dalle stiwse 
caratteristiche di quelli vinti a Oloron, ca¬ 
de dal cielo la misteriosa sostanza fila¬ 
mentosa. 

* 

27 OTTOBRE 1954. a Prato. Dalla tei- 
razza di un allargo di piazza San Marco 1 
due comproprietari. Gennaro Lucchetti e 
Pietro Uistrucci. osservano In cielo due 

• fusi luminosi ». seguiti da una scia bian¬ 
chissima Gli oggetti si smistano a velo¬ 
cità vertiginosi. 11 secondo, che segue a 
breve distanza il primo, accelera e, |>or- 
tandost alla pari con l’altro, compie una 
conversione di marcia di quarantacinque 
gradi. Il suo • co maglio di volo» fa al¬ 
trettanto. I due sigari volano verso Fi¬ 
renze. 

IN>chi minuti do|K), la (urtila di calcio 
Fiorentina-Pistoiese viene interrotta. Pri¬ 
ma gli HjH'ttatori. |xil I giocatori e Infine 
l'arbitro si ritrovano col naso all'lnsù. 
Sullo stadio comunale volteggiano due 
corpi misteriosi di forma sferica. GII og¬ 
getti procedono di conserva nel loro s|k>- 
stamenli. Fra le 14*20 e le 14.29 Firenze 
viene sorvolata tre volte da questi miste¬ 
riosi oggetti. Le redazioni dei giornali cit¬ 
tadini vengono tem|>estate dalle telefona¬ 
te, mentre strani filamenti lanosi cadono 
sulla città. 

Uno studente di Ingegneria, Alfredo Ja- 
cojxizzt, a differenza degli sbigottiti testi¬ 
moni di Oloron e Gaillac, ha l'accortezza 
di mettere la strana bambagia In un tubo 
di vetro sterilizzato e di furiarla al pro¬ 
fessor Giovanni Canneti, direttore dell'1- 
slituto di chimica analitica dell’univer- 
*ltà di Firenze. Il noto chimico, coadiuva¬ 
to dal collega professor Danilo Cozzi, ef¬ 
fettua una rapida analisi microscopica e 
s|K*ttrografica della misteriosa sostanza. 
Il risultato è questo: «SI tratta di una 
materia a struttura fibrosa con notevole 
resistenza meccanica alla trazione e alla 
torsione. Sotto|>osta a riscaldamento, Im¬ 
brunisce lasciando un residuo fusibile e 
trasparente. Il residuo fusibile mostra 
Hitetlrografìcamcnte di contenere preva¬ 
lentemente: boro, silicio, calcio e magne¬ 
sio. In linea puramente i|K>totica, la so¬ 
stanza esaminata nella scala microchimi¬ 
ca |K>trebl>e essere un vetro t>orosillcico ». 

• Lo scienziato », Commentava allora 
un autorevole giornale cittadino, « non 
ha voluto aggiungere altro. Come osser¬ 
vatori obiettivi c fedeli cronisti », conclu¬ 
deva Il quotidiano, « possiamo soltanto di- 
fv, e non vogliamo aggiungere una parola 
di più. che la "lumlwigla" è stata vista ca¬ 
dere (lui cielo nello stesso periodo di tem¬ 
po In cui alcuni fiorentini hanno visto 
qualcosa di strano accadere nel cielo del¬ 
la loro città ». 

★ 

FI) FCCO un altro episodio. Uno fra l 
tanti. Anche questo accaduto In Italia, fc 
il tramonto di un giorno di settembre 'Mi. 
Sul Gargano. Un funzionarlo di banca, 
che si trova in glia con ì familiari, avvi¬ 
sta due oggetti volanti, [/uomo ha In ma¬ 
no una Zeiss Symbol ira con obiettivo Tes- 
sar I.J.x. Dentro la macchina c’è una |w>l- 
lirola Agfa. Alcuni scatti e |m»ì gli oggetti 
s|Mrtseono. Le foto mostrano due oggetti 
luminosi. Il primo, « a forma di ea|>- 
l>ollo da prete ». secondo la descrizio¬ 
ne dell'interessato, presenta analogie 
con gli oggetti di piccole dimensioni av¬ 
vistali dal francesi e dai fiorentini. Il 
massimo ingrandimento dell'Immagine ri¬ 
vela chiare analogie cromatiche coi • di¬ 
schi volanti » visti a Oloron e Gaillac, nel 
1952. Quanto al secondoOggetto, a forma 
di sigaro, la somiglianza coi grandi ogget¬ 
ti tutelari sopra citati salta subito agli 
occhi. 

Gli oggetti vengono seguiti dal testimo¬ 
ne fino alla loro sparizione sull’estrema 
linea dell orr/zonte, a nord-ovest. Kcoo co¬ 
me il funzionano ricorda l'avvistamento: 

• Non sono ih grado di esprimere giudizi. 


anche pei che non mi sono inai occupalo 
di tali oggetti né intendo occuparmene, 
nutrendo altri interessi. Ciò nonostante, 
l'avvenimento ha destato in me una vivis¬ 
sima impressione, anche perché escludo, 
nel minio più assoluto, ogni forma di 
illusione ottica «. Sulla foto ha condotto 
una delicata Indagine 11 Centro unico na¬ 
zionale UFO, che non ha potuto rilevare 
elementi tali da mettere in forse la sua 
genuinità. Al contrarlo, il CUN ritiene 
che questa testimonianza fotografica pos¬ 
sa acquistare ulteriore validità, una volta 
|M»sta in relazione al fatti francesi del 
1952 e italiani del 1954. 

★ 

OLORON, PRATO, GARGANO. Centi¬ 
naia di testimonianze oculari, un espcri- 
mente» scientifico, delle fotografie ritenute 
Insospettabili. Tre casi verificatisi in Eu¬ 
ropa che si aggiungono al numerosi avvi¬ 
stamenti che in questi ultimi anni sono 
stati denunciati In tutte le parti del mon¬ 
do. Eppure, prima secondo 1 russi e ora 
secondo gli americani, la questione del di¬ 
schi volanti non è importante. Non è il 
caso, insomma, di spendere soldi per sve¬ 
lare il loro mistero. Questo è almeno il 
succo del « Rapporto Condon •, uno studio 
scientifico sugli oggetti volanti non iden¬ 
tificati (UFO: Unldentlfled Flying Ob- 
ject8) condotto dalTuniversltà del Colo* 
rado e finanziato dall'USAF. 

Il rapporto non ha negato resistenza 
del fenomeno in sé, ma solo la sua natura 
extraterrestre. Lo studio ha sottolineato 
che In oltre venti anni non sono stati rac¬ 
colti elementi empirici tali da provare 
scientificamente la provenienza extrater¬ 
restre del fenomeno. E poiché tale feno¬ 
meno non costituisce, secondo l'USAF, 
una « minaccia per la sicurezza degli Sta¬ 
ti Uniti », non è il caso di impiegare altri 
fondi federali. Il « Rapporto Condon •, in¬ 
fatti, è costato oltre mezzo milione di dol¬ 
lari al contribuente statunitense. 

Anche se non sono stati In grado di 
spiegare in modo esauriente e completo 
tutti 1 casi sottoposti alle indagini, gli 
scienziati hanno fatto sapere che il gio^n 
non vale la candela. « Senza contare •, es¬ 
si aggiungono, « che occuparsi ulterior¬ 
mente e in maniera ufficiale del problema 
potrebbe, a lungo andare, contribuire a 
creare, In seno all'opinione pubblica ame¬ 
ricana, un pericoloso statò di allarmante 
tensione psicologica fondato sull'Incon¬ 
scia paura delllgnoto a lavica ménte radi¬ 
cata In ognuno di noi ». 

Queste conclusioni hanno suscitato 
un'ondata di polemiche. Tanto più che 
sullo studio gravava da tempo una pe¬ 
sante atmosfera di sospetto. Perché? Ecco 
le ragioni. 

Con 11 contratto stipulato nel 1966, 
l’USAF e l'università del Colorado si im¬ 
pegnarono a condurre una obiettiva in¬ 
dagine scientifica sugli UFO. 

Il contratto prevedeva anche la collabo- 
razione del NI CAP (National lnvestlga- 
tlons commlttee on aerlal phenomena), 
una grande organizzazione civile che con¬ 
ta oltre diecimila membri e che da anni 
si occupa seriamente di dischi volanti. 
Tale collaborazione era stata richiesta sia 
dal dottor Condon, l'uomo al quale era 
stata affidata l'Indagine sul dischi volanti 
(e di cui 11 rapporto porta 11 nome), sia 
dal dottor Low, che è stato 11 coordinato¬ 
re degli studiosi che hanno poi redatto le 
conclusioni. Dopo circa un anno di intese 
cordiali, durante 11 quale sia Condon sia 
Low definivano le relazioni con il 
NICAP con aggettivi come «eccellenti», 
« meravigliose » e così via, si registrarono 
l primi screzi. Questo avvenne nel set¬ 
tembre del 1967, quando 11 dottor Condon 
si lasciò scappare alcune dichiarazioni 
dalle quali trapelava uno scetticismo pre¬ 
concetto, quasi un larvato disprezzo ver¬ 
so l'intera questione degli UFO. Le cose 
precipitarono qualche mese più tardi. Il 
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«lei NIC \|\ maggiore 
KrvhiK». venne infilili .1 sa* 
l**re c he il dottor ('niidon 
non aveva condotto tuia sii¬ 
la indagine sulla scinta del 
copioso materiale fornitogli 
dal NICAIV l~i rottura si 
vmflrn IH febbraio P**H. 
quando f'ondon e l.ow al¬ 
lontanarono due membri del 
NI CAP. I professori Satin- 
ders e Levine, t ac elisati di 
• Incorni mm ruttiv In eflettl 
si era trattato d| Inni al¬ 
tro I due scienziati aveva¬ 
no « pacato » al NICAP la 
fotocopia d| un memoriale 
che d dottor la»\v aveva 
se ritto il agosto p*<4ì, pri¬ 
ma dcdla firma del rnntratto 
tra l universila e l’USAF. Il 
d«xumento rivelava lo scet¬ 
ticismi» di l,o\v sul disehi 
\ olantl. e. quindi, sull inte* 
ro progetto d| studio. Affer¬ 
mava I a »\v 4 Per poter in¬ 
traprendere un tale proget- 
to. exeorre che a esso ci si 
arrosti in modo obiettivo, 
bisogna cloò ammettere la 
IxkSsibilltA che slmili cose, 
gli l‘KO, esistano. K non è 
risultabile dare una seria 
considerazione a tale |>ossi- 
hilltà. ('hi vi erede, In altre 
parole, rimane come com¬ 
promesso. L’ammettere ta* 
le |msslhilltà ci |K»rrebbe 
duncpie jx*r cosi dire, "dal¬ 
l'altra jiarto". e noi |»crde- 
nmmo molto più prestigio 
nel rami mi scientifico di 
quanto forse non ne |m> 
tremmo guadagnare affron¬ 
tando le indagini... >. 


Il «Rapporto 

Condon» 

i 


SUCCI VANO |mì le pro|>o. 
sto |>orsonall di Liw. Ecco¬ 
le: « lai studio dovreblie es¬ 
sere condotto quasi esclu¬ 
sivamente da scettici che. 
pur non |xitendn forse pro¬ 
vare delle risultanze nega¬ 
tive |x*r quanto riguarda 
tali Indagini, |Nitrehl>ero e 
dovrebbero contribuire a e- 
siiudere la realtà delle os¬ 
servazioni ». 

Il senso delle ferole di 
questo documento casual¬ 
mente scoiarlo negli archi¬ 
vi del progetto dal dottor 
Saunders e dal suo collega 
lavine, non |>oteva essere 
frainteso. Non era, dunque, 
una indagine viziata all’ori¬ 
gine da questioni di oppor¬ 
tunismo professionale quel¬ 
la che preparavano, fin dal 
inni». 1 USAF e l’università 
del Colorado? La cosa non è 
certa, ma vi sono seri dub¬ 
bi. 

Certo è |>erò che con tali 
premesse era inevitabile 
che le conclusioni del «Rap- 
ixirto Condon» fossero quel¬ 
le che po| sono state. Alcu¬ 
ni sostengono che preciso 
scofxi del progetto fosse 
cpiello di screditare ufficial¬ 
mente gli UFO di fronte 
all'opinione pubblica e di 
consentire al servizi seg e- 
ti (come appunto sarebbe 
da tempo avvenuto In 


URSSl di mono|xillz 7 arne 
definitivamente lo studio. 
Magari non ò vero. Ma non 
è neppure vera l'affermazio¬ 
ne di chi sostiene che la 
cosiddetta «rospirazione «lei 
silenzio» sul problema sia 
una «Idea fissa» del NIC Al 1 . 
Queste sono parole del dot¬ 
tor Ixiw. Carole che non con. 
trihulscono certo a esclu¬ 
dere ri|Kitcsl* del sabotag¬ 
gio. l/iw e Condon. questo 
è II imrere di alcuni, avreb¬ 
bero articolato il progetto 
In mcxlo che esso apparisse 
al pubblico come uno stu¬ 
dio del tutto obiettivo. « 
presentasse al mondo scien¬ 
tifico l'immagine (l'un grup- 
x) di scettici im|»egnatl a 
are del loro meglio jx*r es¬ 
sere obiettivi ma assoluta¬ 
mente privi (Il interesse |x?r 
I dischi volanti. In |xxhe 
liarole. erano proexcupati 
di compromettersi, di fare 
la figura dei visionari. 

Ora, In |x>lemica con le 
conclusioni dcH’unlversltà 
del Colorado è usc ito un li¬ 
bro. scritto dal dottor Satin¬ 
ile™ In collalxirazione col 
giornalista K. llarklns. Il 
titolo è UFO? SU 


Una euiitiea 
imponente 


IL « Rapixirto Condon », 
con le ixdemiche che lo han¬ 
no avvelenato e lo scettici¬ 
smo che vi traspare. In ef¬ 
fetti, non chiude l’argomen¬ 
to del dischi volanti. Al con¬ 
trario, anzi, esso lo tiene 
più che mal a|>erto. E an¬ 
che |>er merito di ima or¬ 
ganizzazione italiana. Il Cen¬ 
tro unico nazionale UFO, Il 
quale Indaga da anni sul fe¬ 
nomeno con un estremo 
realismo. Il CUN italiano è 
sorto dalla necessità di 
sfrondare il problema dalle 
sue frange mitiche e scusa* 
zlonallstlche, |>er oprare 
sulla ealtà di fatti provati 
e documentati sconfessan¬ 
do tutti quel burloni, lm|>o- 
storl ed esaltati che con II 
loro operato hanno solo con¬ 
tribuito a gettare il discre¬ 
dito sull'Intera questione e 
su quanti se ne occupano 
da tem|»o con seria dedizio¬ 
ne e com|>etcnza. nel più 
completo disinteresse. Ri¬ 
sultato dalla fusione di più 
gruppi locali e. dunque, or¬ 
ganizzato anche su basi re¬ 
gionali. Il CUN, attraverso 
Interviste, conferenze, con¬ 
gressi. ha più volte richia¬ 
mato l’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica e dei vari 
mezzi di Infoi inazione sui 
temi da esso dibattuti e sul¬ 
le conclusioni cui lo ha. ine¬ 
vitabilmente, condotto la 
meticolosa raccolta di una 
casistica imponente: il fat¬ 
to che veicoli dalie comuni. 


rivoluzionarle caratteristi¬ 
che sono da tem|>o presenti 
nei cicli d| tutto II mondo. 

Per questa ragione, e In 
relazione col clima di Inte¬ 
resse generale causato dal¬ 
lo |M>lemlche seguite alla 
pubblicazione del « Rapina¬ 
to Condon », il CUN ha de¬ 
ciso di rendere pubblica u- 
na documentazione Inedita 
fra le più significative ed e* 
loquentl. 

Questa documentazione è 
la fotografia che 11 funzio¬ 
narlo di banca scattò nel Tifi 
nel (largano. Dicono gli e- 
sjx'rti del Centro unico na¬ 
zionale UFO: «Soltanto II 
futuro jxitrà confermare o 
meno II convincimento che 


esseri extraterrestri sono 
da tem|xi presenti nel no¬ 
stri cieli. Agli indifferenti 
e agli Inguaribili scettici 
vorremmo |>eraltro ricorda¬ 
re alcune parole del famoso 
filosofo lngle.se S|iencer. u- 
no del massimi es|ionentl di 
quel ixisitlvlsmo cui si Ispi¬ 
ra la scienza moderna: ”...Vl 
è un principio che ostacola 
ogni informazione, chte è 
prova contro ogni argomen¬ 
to e che non può mancare 
di mantenere l’uomo In e- 
terna Ignoranza: questo 
principio è II disprezzo prl 
ma dell'Indagine..». 

Dunque non ci resta che 
attende e. 

Roberto Pillotti 



Oggetti votanti nei cielo del Gargano. Le foto, inedita, è dot CUN italiano (Centro unico Razionala) eh# stu¬ 
dia gli UFO (Umdentifìed fiying Objecta). Venne scattata da un funzionario di banca noi settembre dal 1966. 











L’AMERICA CESSA LE RICERCHE SUGLI “U.F.O.” A 

Carlino »ra 18-19 dir. 1969 _ 

“Dischi,,: Extraterrestri? T 
Smettiamola di scherzare u 

A 

“ L'ipotesi che si tratti di veicoli spaziali provenienti da alt» i 
mondi è la meno plausibile»’ • Sospesi gli studi dell’Aeronautica i 


NEW YORK. 18 dicembri* 
L'Aeronautica animcmi»* 

ha ufficialmente chiuso 11 
prnframma di ricerche e lev 
da nini, proseguito per vrntu 
no anm. sui rapporti concer¬ 
nenti presunti jiv vis (Amenti 
di UFO. ovvero « oggetti 
solanti sconnAciuti ». non ri 
limonilo che e**n sia più giu 
fctificato nell inicnsse della 
si esimia nazionale t del prò 
fresco scientifico. 

In una rrla/ione inviata al 
Comando dell’Aemnautica. il 
aotUm'g retarlo Scarnarti af¬ 


ferma die nessuno dei 12.518 
rapporti su presunti avvi 
«tornenti di « oggetti volan¬ 
ti » ha prosato resistenza di 
una minaccia per la sicu 
rezza nazionale. Al tempo 
stesso — é detto nella re 
Iasione — non esiste alcuna 
prosa secondo cui i 701 av¬ 
vistamenti di t oggetti solan¬ 
ti » definiti « sconosciuti > sia 
no dì provenienza extralcr 
reatre. 

La decisione di sospendere 
Il "programma è stata presa 
•u proposta di un gruppo di 


studiosi deh* Università del 
Color.ido, che per due anni 
tu richiesta dell'Aeronautica 
ha svolto uno studio partico¬ 
lare stigli U.F.O. A lungo 
l'Aeronautica americana è 
stata accusata di non pren¬ 
dere in seria considerazione 
la questione degli % oggetti 
volanti ». e di avere addirit¬ 
tura soppresso prove che di¬ 
mostrerebbero l’esistenza di 
« veicoli extraterrestri ». 

Gli scienziati dcH’Unlver- 
sltà del CoJorndo, sotto la 
guida del fisico Edward Con¬ 


don. hanno confermato che 
nessuno scojiorta di impor¬ 
tanza scientifica à emersa 
dalle ricerche compiute • 
che « sulla baie dello attua- 
li conoscenze, l'ipotesi che si 
tratti di visitatori extra ter¬ 
restri dall'intelligenza supe¬ 
riore. è la meno plausibile ». 

Il rapporto-studio dell Uni¬ 
versità del Colorado c> stato 
approvato dall'Accademia na¬ 
zionale ridir scienze e. di 
conseguenza. l'Aeronautica ti 
è sentita autorizzata a so¬ 
spendere li programma. 


I 

T 

A 


I dischi volanti ci spiano 

Un rapporto dell*organismo internazionale che si occupa 
delle ricerche sugli «UFO» - Proposto un congresso per esa¬ 
minare l'abbondante materiale raccolto negli ultimi 25 anni 


La manovra dell'USAF al 
è dunque oonolusa oon 
auooasaoi il "PROJEOT 
BLUEBOOK" è staio uffi- 
olalnanto chiuso. La bob 
aa, anticipata dal Se¬ 
gretario del CUB nelauo 


New York, 14 dicembre 

I nii responsabili dei icmzJ 
di ticurc/za nu/ionalc, scien¬ 
ziati, astronauti c • pionieri » 
delle ritorcile mi dischi volan¬ 
ti dovrebbero riunirsi in un 
Londre su) mondiale per « un 
esame internazionale detratti- 
sui di ugelli spaziali non ter¬ 
restri ». 1 a proposta t itati 
formulai.» d.iU'« Icufon » (ln- 
tcrcontincntal ufo Research 
and Analytic Network . Orga¬ 
nizzazione internazionale ana¬ 
litica per le ricerche muli Ufo) 
che I ho ufiuuilmcnic presen¬ 
tata in quosn giorni sia ni go¬ 
verno statunitense, sin alle om- 
b.««c».tic ilei 178 p.»c r i aecre- 
J il ali a Washington (Ufo ò la 
*»gU di « l nidcntiticd Mying 
Ohjrctt •, ometti volanti non 
identificali), 

In un rapporto diffuso alla 
it.impa insieme aJ una volu¬ 
minosa carie Ila di documenta» 

7 ione, si sottolinea cl*.e la ne- 
vCosiu del congresso scaturisce 
cimai con evidenza tini l'enor¬ 
me mele di materiale raccolto 
durame gli ulumi 23 anni di 
t>»?crv azione degli « l fo », 
gran parie del quale studiato 
c decusso anche a liscilo di 
organi uiìic.dli di numerosi 
puoi, fra cui ^ 1 i Siati Uniti, 
l'Unióne Sovietica, il Canada, 
la CVcosljvacchia, il Hra'-.le c 
I ‘Ai fantina. Insieme con la 
proposta, l’« Lufoii » ha di* 
>rn!umo anche un questioni»- 

II Resto del Carlino 


rio che ogni nazione dovrebbe 
restituire compilato entro II 
30 giugno 1970 — attraverso 
il quale »i cerca dì accertare 
Il tipo a la possibilità di ade- 
•ioni aH’cvcntuole congresso e 
le modalità del suo svolgimen¬ 
to. 1 dati raccolti mediante 
questionario verranno aflidati, 
per l'elaborazione definitiva, a 
calcolatori elettronici. 

Nel materiale distribuito alla 
stampa, c firmato da Laudo 
|. Kalman, addetto al servizio 
informazioni e «viluppo, il pro¬ 
blema degli oggetti volanti non 
identificati viene a tratti posto 
in maniera drammatica. 

Sotto il titolo « Motivi e ra¬ 
gioni legali» (del congresso), 
si legge tra l'altro: « L'attività 
degli "Ufo”, studiata con cal¬ 
colatori elettronici relativamen¬ 
te all’ultimo quarto di secolo, 
appare svolta secondo ben pre¬ 
cise direttive centrali. 1 ino a 
questo momento si tratta di 
un'operazione pacifica e non 
offensiva, apparentemente una 
osservazione silenziosa predi¬ 
sposta per fornire a potenze 
spaziali non identificabili, dati 
sul progresso, sullc^plorazione 
dello spazio esterno, sulle ri-/ 
•orse energetiche, il potenzia/ 
le militare e il livello dell^ 
civiltà terrestre ». 

Più avanti si jitTcìrna anc«> 
ra: «Una delle con* idei azioni 
pii» preoccupanti riguarda ia\ 
ondata disastrosa di panico \ 
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che un inatteso atterraggio In 
una qualsiasi parte del globo 
provocherebbe per la popola¬ 
zione terrestre non informata 
o male informata, a causa an¬ 
che deila mancanza di una 
" outorità " internazionale per 
le ricerche sugli Ufo». 

Soffermandosi poi sull'accu¬ 
sa mossa ui • dischi volanti » 
di aver provocato disastri ae¬ 
rei — mentre i loro piloti ven¬ 
gono imputati di aver ferito 
e ucciso esseri umani con ar¬ 
mi sconosciute c terribili — il 
ropporto sul progettato con¬ 
gresso insiste anche sulla pos¬ 
sibile natura coercitiva di al¬ 
cune partecipazioni: « Dovreb¬ 
bero essere obbligate a prcn- 
deni pane — si dice nei do¬ 
cumenti dcll'lcufon. — tutte 
quelle nazioni la cui popola¬ 
zione cd i cui servizi di sicu¬ 
rezza abbiano già accertato la 
smina attività di oggetti fisici 
non identificabili (veicoli ae¬ 
rei) e stiano già svolgendo in¬ 
chieste e xiùxiciic^sugli Ufo». 

riorganizzazione infeepazio- 
ryifc analitica per le ricérche 
/Migli Ufo, che fa parte ubU 
l'Istituto americano per l'aerà 
nautica e l'astronautica (Aiaa),\ 
è rappresentati, per I paesi 
dellTuropa meridionale, dal¬ 
l’italiano Mario Maioli. che ri¬ 
siede a Itoli vena ed è presi¬ 
dente del « Uem.ro unico na¬ 
zionale per lo «indio del feno¬ 
meni di riunirà extra-terre- 
.stre ». 


articolo su L'EUROPEO, 

• ra attesa da tempo dagli 
studiosi del fenomeno. 

Di qui la pronta presa 
di posizione del CUB e 
dell'ICUFOB di Colman 
Tonkeviosky e la notizia 
ohe il 26 e 27 dioembre 
1969, a Boston, ai ter¬ 
rà un Simposio aoientifi 
00 sugli UBO organizzato 
dall'Amerioan Asaopìatlon 
for thè Advanoement of 
Soienoe. Interverranno 
personalità quali Valter 
Orr Roberta, Thomion Page, 
Franklin Roach, William Hart 
mann, Robert Hall, Bouglaas 
Prioe-Williama, Le ater Orin 
spoon, J. Alien Rynek, James E. 
MoDonald, DonaldH. lfenzel,R. 
U.B. Baker, Jr., KennethR.Har 
dj- Cari Sagan, FrankDrake, 
Valter Sullivan e Philip 
Uorrison. Vi seno dunque 
degli scienziati ohe non 
disarmano, In barba all'USAF.. 










Slamo ooal giunti alla fina dal quarto 
anno di esistenza di quaato NOTIZIARIO» 
al impona dunqua un bilanoio dalla no¬ 
stra attiriti a una ralutaslona obbiet- 
tira dal noatro operato. B' quanto fo¬ 
rano noli 1 EDITORIALE dal proaalmo nuaa- 
ro dall'organo binaatrala dal C.U.N.) 
un nuaaro ohe, ooma vedrete, aarà diver 
ao da qualll finora uaoltl. Non voglia- 
no antioiparVi altro, par il nomantoj 
Vi baatl nolo sapara .oha oon il 1970 il 
Cantro Unioo Ragionala antrarà in una 
nuora faaa di attiriti i oui obbiattlri 
ooatituiranno oggatto di diaouaaiona a 
aaranno dafiniti nai dattagli nal oorao 
dalla imminanta Aaaanblaa Annuala dal 
Sool. 

Intandlamo fara di più a aampra maglio. 
Quaato i l'impagno oui 1 dirlganti dal 
C.U.N. ai afortano a ai aforsaranno di 
aantanarai fadali. 

precisazioni 


Assemblea 

Annuale 

Comunichiamo al Sooi di Categoria 
1 a 2 oha l'Aaaemblea annuala i 
oonrooata par 

DOMENICA 8 FEBBRAIO 1970 

in Milano, alla ora 10.00 in pri¬ 
ma oonrooaaione a alla ora 10.30 
in aaoonda oonrooaaione, presso 
il domiollio dal Conalgliere a Di 
rettore dalla Saslona Milanese dal 
C.U.H. Sig. Oianoarlo Barattini in 
Via Passo di Targorida 11. L'ordi^ 
na dal giorno oomprende questioni 
di carattere organiazatiro intasa 
a potanslara ulteriormente il Cen 
tro nal 1970 nonohè la disoussio- 
na a 1•approrasiona di aiouniamen 
damanti allo Statuto a di un Regio 
lamento interno. 

COMUNICATO 

Informiamo gli interessati oha il 
Segretario dal C.U.N. ha oambiato 
domiollio. Il suo nuoro reoapitoòt 

ROBERTO PINOTTI 

Via Roma 102 ao/D - 47037 Rimini 


Hall'Editoriale dallo soorso NOTIZIARIO (N. 5 del 1969)» in oui rilararamo oo¬ 
ma l'impresa dell'APOLLO 11 arasse "contribuito non pooo a fare dlmantioare 
all'amerioano medio il problema dagli UFO", sottollnearamo oha "oggi, parò, 
trasoorsa l'euforia dal momento, restano gli lnterrogatiri". Ci ohiadaramo 
dunqua "oosa ara l'oggetto blanoo (da lui prima oonfuso ool LEU ) avvistato da 
Collins dalla Columbia" sulla Luna| a quale fossa la natura dalla due "mao- 
ohia" sul olalo dalla foto (diffusa dalla NASA) mostranti Aldrin sulla super¬ 
ficie lunare presso l'appareoohio del vento solare. LE DUE MACCHIE SUL CIELO, 
A SINISTRA, NON SONO STATE ANCORA SPIEOATE DAI TECNICI ara infatti il oommen- 
to dalla stampa (Cfr. la didascalia dalla foto in questione pubblloata da LA 
NAZIONE dal 2 agosto 1969 * da noi riprodotta sul NOTIZIARIO). Quest'ultima 
questiona, da noi ovviamente lasoiata in sospeso oon un punto interrogativo 
di fronte ad entrambe la spiegazioni possibili, è oggi ohiarita. La seoondaa 
più suggestiva dalla due ipotesi (quella, oioò, oha potassa trattarsi di UPO) 
dava oadara il passo alla prima) si tratta solo di gioohi di luoa oausatldal 
sola oha, battendo sugli obbiettivi dalla "Hasselblad", ha dato origine a dei 
riflessi. Riflessi oha, "impossibili in un mondo sansa atmosfera", la reoenta 
menta confermata prasansa di un sia pure appena paroettibile "mazzo" attorno 
alla superficie lunare randa vioeversa possibilissimi. Il fenomeno si è infat 
ti ripetuto anohe in alcune immagini soattate dagli astronauti dell'APOLLO 12 
(Cfr. L'EUROPEO N. 50 dall'11 dioembre 1969 ) che hanno così chiaritola questione. 

6 






q vi o 


RECENSIONI 


UFOc Al' L 22LATED 3UBJEC J: Air 


ALLO .'A LEI» 31 1.11 OGRArSY di Lyun 
" . Ca t o o i uò o 11 «iterai iuvi '-ndo 
3 .50‘ al 3U1E2I!.’TE::D32T of lo 
ULFII'.G, V.3« G OV E Si» il Eli r P ItZ.ll i III G 

0..'F^Cj*g uaD.C# w ^ Cw.\* 


Air Force Office of Scientific Research 
Office of Aerospace Research * USAF 


AFOSR 08-10B0 


UFOs 


and 

Related Subjects: 
An 

Annotated 

Bibliography 


La Biblioteca del Con^retioOj il Parla¬ 
celi lo c la luniUhfiQ, La preparato per cori 
to doll’USAF (più pre ci aa; ente, do^li 
Uffici Ricerche Scientifiche e Rìoeroh 
Aeroap az ia 1i do11 1 Aorona u tioa ililitare 
r.LiCri oana ) un 1 o^ora monuiuontale : "UFO 

e argol:ekti concessi: uba bibliografia 

ABITO?ATA•• raccoglie infatti un enon.o 
nuidoru li citazioni co montaie di arti- 
ooli o libri culi 1 ar^os ,onto, in vario 
li n 0 uo • L f Àulriuo di questo tooto inpo- 
i.elite (pjrr.ndo forcato, [uaai 400 palino) 
è la Signorina Lynn S* Criloo, un 1 affa¬ 
scinar, te r a „ a n. di colora laureata a 
Vi jllo j1o w e alla Soriana, e Jtvonauor. lo 
ru. arala cui problema, II P r o a i d Q n t o 


a 

od 

4- 


il 3 o 0 ±' 0 tsario del CU1T | da* lei iucou 


LYNN E. CATOE 
Library of Conffress 


ti al Con^i'ocoo di ilR c ;oiìsa (ofr* il 
2 021 LI Ai RIO 6 dol 15 Ó7, 9 tì 12),bono 

due dei tro italiani ricordati nel "rin 
0 ra ni*.-;:.© irto” d », .1 i 1 Antri co all*inizio del 
voluna per il contributo prestato alla resi li zza zi ona del^opera. Il terso ù 
ur. e er to, nnoh • egli fra i sostenitori del CUM della prima ora, 
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Vonk e vlcr ky e gli UFO airONU . Centro unico nazionale per lo studio del fenomeni 
ritenuti di natura extraterrestre. Notiziario, no. 5, 1967: 8-14. 

« 

Decausc of hls interest In UFOs and lettera to thè Secretary General oì thè 
United Natlons urging an International study of thè phenomenon, Col man 
Vonkevlczky, a U. N. photo technlclan, allegedly lost hls Job and was subse- 
quently denled employment at thè U. N. when a vacancy occurred. 

Gli UFO d 11«att uti ali' ONU . Centro unico nazionale per lo studio del fenomeni 
ritenuti di natura extraterrestre. Notiziario, No. 6, 1967: 

Report on Dr. James E. McDonald's June 7, 1967, speech beforethe U. N. 
Outer Space Commlttee expressing bellef that UFOs may be extraterrestrlal 
spacecraft on reconnalsance mlsslons to earth. 

• 

• 1 nostri aderenti cl hanno chlesto.il parere sull' AIAS. Centro unico nazionale per 

lo studio del fenomeni ritenuti di natura extraterrestre. Notiziario, no. 4, 

1967: 1-4. 

•* 

Report on foundlng In Rome of l'Associazione Italiana Avvistatori Spaziali whlch 
proposes to sclentlflcally study thè UFC phenomenon and to serve as an Inter¬ 
national clearlnghouse for UFO Information. 

... ed ora parliamo di allucinazioni coll ettive. Centro unico nazionale per lo 

studio del fenomeni ritenuti di natura extraterrestre. Notiziario, no. 4, 1967: 
5-25. 

Numerous newspaper accounts of UFOs seen throughout Italy on thè night 
of J uly 17, 1967, by responsive individuala are reproduced to support 
author's contention that lt is most unlikely slghtings were either mass 
hallucinatlon or naturai phenomenon. 

Plnottl, Roberto. Space visitors In ancient Egypt. Flylng saucer review, v. 12, 
May-June 1966: 16-18. 

Author suggests that ancient records such as thè Tulli papyrus (part of thè 
. royal annals of Pharaoh Thutmose MI, 1483-1450 B.C.) seem to Indicate 
that extraterrestrlal creatures vlslted earth in thè post and that most of 
our religione and mythologles were orlglnated by delflcatlon of these 
space visltors. 


>-. Space visltors In ancient Egypt. Flylng saucers, Aug. 1966: 18-19. 

Author quotes excerpta from thè papera of Professor Alberto Tulli, former 
director of thè museum of thè Vatican. Tulli says thè Royal Annals of thè 
Pharaoh Thutmose MI (1483-1450 B.C.) reveal that unknovm objects with thè 
same characterlsticsas thè so-called flylng saucers of today were often seen 
ln^the skles of Egypt In those days. 


Ceccarelll, Silvano. Mario Zuccalk's strange encounter. Flylng saucer review, 
v. 8, J uly-Aug. 1662: 5-7. 

On Aprii 10, 1662, Mario Zuccalk allegedly encountered a landed flylng saucer 
near Florence, Italy, was taken a board by lts humanold crew and later 
released. 

Boncompagai, Solas. Attualità' del mito di Osiris. Clypeus, v. 6, Feb. 1968: 


Accordlng to legend, thè Egyptian god Osiris carne to earth from thè heavens 
In a vehicle whose descriptlon was slmilar to that of thè "flylng saucer." 


Settimo, Gianni. Gli U. F.O. preparano un "Rapporto Kinsey" interplanetario? 
Clypeus, v. 5, Feb. 1968: 33-34. * 

Artide suggests that some UFOs mlght be studying thè sex hablts of humans 
and cites cases that would seem to support thè theory. 
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Gufila, Pietro, Monito all'umanità. Sassari, 1 taly. Arti Grafiche 
Editoriali 8. p. A., 1962. 127 p. 

Author relates thè UFO phenomenon to thè Thomistlc concepì of thè 
nature and attrlbutes of supcrlor spiritual entltles. Photographlc Ulus- 
t ratlona of theala lncluded. 


Crcmaschl, Inisero and Giuseppe Pederlai 1. Dischi volanti: benvenuti. Bologna, 
Carroccio, 1967. 157 p. 

Suinmary of evidence In support of theory of extraterrestrlal orlgln of UFOs. 
UFO photographa frorn many parta of thè world are analyted and dlscussed aa 
are contactee reporta. 

Perego, Alberto. L'aviazione di altri pianeti opera tra noi. Rome, Edizioni 
del Centro Italiano studi aviazione elettromagnetica, 1963. 563 p. 

Report on worldwlde UFO slghtlngs betweon 1943-1963 wlth emphasls on those 
over Italy. 


- The Monguzzl case. (Basle, 1965] . 2 p. 

Engllsh translatlon by Lou Zlnsstag of pertlnent sectlon of Perego's Svelato il 
mistero del dischi volanti (Rome, Edizioni del C. L S. A. E. R., 1957). 


Caputo, Livio. Rapporto sui dischi volanti : anche gli astronauti hanno visto 1 
dischi volanti. Epoca, v. LXFV, Aug. 28, 19GG: 16-23. 

Report on UFO slghtlngs, rhicfly in Mie li. S. , from 1897 to date and on investi - 
gation of phenomenon by Project Hlue Boni; Research programs of NICAP 
and APRO are mentloned. 


- Rapporto sul dischi volanti : stanno per invaderci? Epoca, v. LXIV, C?pt. 
4, 1966: 32-37. 

Report of UFO slghtings, rhicfly In thè U. S. , durlng 1965-1966. Summary of 
vaiioua thcorles explainlng UFO phenomenon. 


. Rapporto sui dischi volanti: qualcuno ha parlato con "loro.” 

Epoca, v. LXIV, Scpt. 11, 1966: 30-38. 

Kcixirt of creature» sccn in or near s|ucecr;iit of apinrently extraterrestrlal 
orlgln In countrles throughout thè world, 1950-1965. 


Ci sembra signifioativo ed eloquente 11 fatto ohe in quest'opera, rispetto a 
ogni altra "vooa" italiana, il CUN abbia un ruolo rilevante, e non possiamo 
non sottolinearlo. Il Centro Unioo Nazionale è infatti spsoifioamente nomina 
to ben quattro volte} • gli Autori italiani rioordati nel testo (Cfr. la pa¬ 
gina preoadanta), oon la aola aooaslone dal giornalista Caputo di EPOCA a dj» 
gli sorittori Crsmasohi, Padariali a Oaspa, na sono membri di vaoobia data. 
Alberto Perego, in oonsidarasione e a rioonoacimento della sua attività pio- 
nieristioa In Italia (presoindendo dalla sua personale interpretazione dei f<» 
nomeni UFO ) riveste da tempo, oom'ò noto, la qualifioa di aooio "honoris oau 

• "... Le Sclentlflc theory of today often bccornes faci tomorrow. The line between thè 

teorie soien possible and thè lmposslble la arbltrary. Many mlsconceptlons pass for Information. 

tifiohe odierne diventano spesso realtà di domani. La linea di separazicne 
fra il possibile e 1'Impossibile è arbitraria. Molta oonoezioni erronea pas¬ 
sano per informazioni esatte." Conseguentemente, sorive Miss Lynn Catoe nel¬ 


la sua nota introduttiva, 

"Ho cercato dì menzionare 
opere erudite per intenti ed 
CUN e gli Autori ohe oggi ne 
temente onorati, nella piena 


1 have sought to Include ltems of scholarly interest and lntent 

interesse". Una definizione, questa, di ouì il 
fanno parte non possono oerto non sentirsi al- 
fìducia ohe, pure nella sua limitatezza, il coja 
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tributo dev'li otudiosi italiani del fenomeno UFO potrà faro ai ohe ai avve¬ 
ri l'augurio ocpro3so dalle "belle parole oho concludono la nota introdutti¬ 
va di nn Catoo . day, p er haps wlthin our Urne, out of all thè contradlctions surroundlng thè UFO 

"Un giorno, forno phenomenon, man tnay dlacover to hls complete satiafaction Ita exact nature and 
nel oorso delle, ro orlgin. 
stra stessa epoca, 

al di fuori di ogni contraddizione ohe ciroonda il fenomeno degli UFO, l'uo¬ 
mo potrò, soorrire con sua totale ooddinfazione quali esattamente siano lamia 

natura e la sua origine". .. . .... 

Una .ampia e piu che lusinghiera menzione del 

l’attività del CUlf Ir. troviamo nei due reoen 
ti libri di Antonio Ribera, membro onorarlo 
e rappresentante del nostro Contro in Scagna 
r.onohà fondatore e vioeprenidente del CESTRO 
DE E3TUPJ0S INTERFLA2IETA RI OS di Barcellona. I 
due volumi,cui oi riferiamo cono UN CA30 PER¬ 
EZ C T0 i uoritto in collaborazione oon R. F;ir- 


Eugenlo Danyans 

PLATILLOS VOLANTES EN LA ANTIGUEDAD 

rOO ptas. 

Antonio Ribera 

EL GRAN ENIGMA DE LOS PLATILLOS 
VOLANTES 

rr’5 ptas. 

Almé Michel 

LOS MISTERIOSOS PLATILLOS VOLANTES 

2CQ ptas. 

Jacques Vallèe 

FENOMENOS INSOLITOS DEL ESPACIO 

TOC ptns. 

Vari 

LOS HUMANOIDES 

200 ptao. 

Brad Steigor 

FORASTEROS DEL ESPACIO 

2 C 0 ptas. 
Michel Carrouges 

APARECEN LOS MARCIANOS 

*00 ptan. 

John F. Micheli 

LOS PLATILLOS VOLANTES V LOS DIOSES 

HOC ptao, 

Antonio Ribera 

PLATILLOS VOLANTES EN IBERO-AMERICA 
Y ESPAftA 

2 3 0 p t .a s. 

Eugenio Danyans 

PLATILLOS VOLANTES EN LA ACTUALIDAD 

2 00 ptao. 

Antonio Ribera / Rafael Farrlols 

UN CASO PERFECTO 

570 ptao. 
ANTONIO RIBERA 
PLATILLOS VOLANTES 
ANTE LA CAMARA 

470 ptao. 


In preparazione » 


PLATILLOS VOLANTES EN LA 
VIS TORI A DEL ARTE 
- Autori Vari 

PLATILLOS VOLANTES EN LA 

BIPL1A 
Parry If. Dorning 


LA UNIVERSIPAD T LOS 

PLATILLOS VOLANTES 
«T. Alien HyneJc 
James E. ’LoDor.ald 
EDITORIAL POMAI 


R E 


* =■ pica r S3 r.ua, 

eutror.ar.ento autorevoli, ohe 


Avda. Infanta Cariota, 157 


^ r j v, 


celomi 


rida, o PLATILLOS VOLANTES ANTE LA 0AHA RA.11 
primo tratta del olamoroao (e definito "per¬ 
fetto" dall'Autore) oaoo di Sai, Joatf de Val- 
dei*as (,’Jadrid; del 1J67, alla oui ohlarlfloa- 
zloue ha uodoetamente contribuito anoho il CUR, 
corredato da una aotiooloaa analisi dello te— 
atiaonianse, dol matorialo fotografico e del 
reperti relativi all'atterraggio in questiona. 
Il aooondo libro di Ribera & un'accurata ras¬ 
segna oritioa delle più attendibili fotogra¬ 
fìe di UFO. 31 tratta dì due ground volumi di 
200 pagine (or,. 22,50 x 22), aiagnificKit.er.te 11- 
luotrati da diagratuai, ’ diaogni e foto in bìan 
co e noro e a colori., Sempre di albera ricor¬ 
di nao SL GR A N ENIGMA Ila LOS IL ATI 11 03 VOLANTES 
o PLATIL LO S VOLANTE3 Z2 T IBSRO-Ti^"' 
altri due tonti 
tracciano, riapotiivanonto, un quadro oa ìì uri- 
ente o oorjpleto del pr-oblGma UFO ir. generalo 
e dalla casistica latino-ar.e.rioana u spagnola 
in particolare. Un altro Autore ohe ha u.tputo 
uettero ef fioacorner.to a fuoco Ir. quoatlone nei 
cuoi aspetti più recenti ooiae puro uri ausi ,j ' 
possibili addentellati ool passato più o nono 
rc-.oto i Eugenio Dacynna, riape t tivnconte in 
T LATI LI 03 VOLANTE! ZZ LA A C TU . ' .LI LA N e in PLA- 

t illos vola:;?Z 3 ai: là altìg Ullad. ’ ?,03 3 vió . wcf ~ 

PE3 (traduzione jell'orlzinale curato iir.1.1^ 
FLTTN0 SATTCSR REVTEN ) raccoglie saggi ili Cerai 
Lorenzen, A i m ó liiohol, Jaoqvier, Valico, 0 or doti 
Creighton e Antonio Ribera nulle più attendì¬ 
bili tonti oniansie migli occupanti degli UFO. 
Tutti quanti volumi cono «tati oditi dalla Ed j. 
torial Portaire di Barcellona, oh# ha puro pub 
lioato in tra'luoiono spagnola opero di Michel, 
YalltSo, Carrouges, Stelger e nicheli, o ni ap¬ 
presta r darò alle stampo .altri tre testi di 
eccezionale importanza (vedi a lato). I,c nrn- 
grolo dei volumi della Editoria! Ponaire h e- 
ntrernamente oor.prenoibll e per noi italiani, e 
dunque li v c c omandiamo ai r.ontri lettori. 
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ESISTONO DAVVERO I DISCHI 

di Mario CADDEO 


VOLANTI? 


\ n ' 


1 n v. i 


> n i 

r 


o lo nontr? 
il "tritato 


L. 1 500 


’nri "3T.VTA D l OO r !I ,f , R0"\ 


Il « Bancarella » 
a Peter Kolosimo 


Iato un estroso, talvolta divertente com- 
proni«*sso tra fantascienza ariosa o lina sor¬ 
ta giornalistica di divulgazione scientifica, 
una r*‘lezione niicro-macro-analitica scanda¬ 
losamente* verista, abbarbicata all’inverosi¬ 
mili» ma appassionante e convincente nello 
spoglio del marasma teoretico più o meno 
riassiro e delle tesi proprie dell'A. filosofo. 

la veritA, tutta la verità sugli UFO si 
dipana in un crescendo drammatico e serra¬ 
to di sorpresa in sorpresa, dal brivido alla 
esaltazione. 

Al conformista ed allo scettico resta la 
. boom un pò* amara per il voluto sadismo e 
le fai e/io travasate nel monologo originale 
# attuale, comprensibile come un fumetto. 


Pont remoli, “l ay^tlo 

Il liSro • \ m £ icrrirarc • di 
Pcicr k. <id‘.'u.ne SU' 

f? •%r . Mì!,mo) fui v i ti f^ la di* 
fvl / (!'U’ del Prc* 

TV’.O t ' M* f .; T ' . H-IPC 31 «?)]* 

ki’lm'm.' è un y .*rn.i!'W(i me- 
iunior i:1if lùq’tfui \cru>«i cin¬ 
tili .in!» e che — due In su» 
h.O)jr.ifin — h n comincialo li 
cnrrun.ì pvihhh k ;MÙrj a fine 


più sincere fo¬ 
ri r or ■> rnir ente. 

Il Resto dal Carlino 'oriti- 

4 '. -osto l°^ r r 1 ’» rosno rii 

teli! con il «no «Ornali Q-.icÌT 1 QUCt.ifU T.MO 
Peter Kolosimo lin scrino It^ pp.f r>Q * Va 
a Non è ferrrslr* * dopo « Ter- !*V . " *-* 

ra scrì/n tempo», « Il pianeii * OTO ^ nr *J 

.sconosciuto» e « Ornine aulici t-OÌl ?o 11^7 
nelle •. A quanto pire. di que* I i;rin •^nlra/SOTTÌ 
«e faccende scientifiche, lincia* ^* «..V 

le • nuv/VU Ir. I» rc„!lh e ^POndenP.d ani 
il mimerò, l'autore modenese si l'^Tflnso 3U — 
intende per «ver fatto, a he* i • 1 j V'FO tenuto 
nefìcio d un pubblico che certe j 
letture le divorava, il cronica . 


f'Or. niicoosao 
rlil CT.J>r a Ric - 


... dei dicchi volani! c, ancora di 

guerra, dopo aver combattute! pio, \?cx aver avvicinato e In- ~5on<? 50 lo i.1 
sul fronte rimo. J terviMato uomini come V'on 

A infere *omh <tntl, con*?* Rraun. Il libro premiato invi . ' 

ofni «uno. tcnlocinquiinfii ita-, moniti c che gli esecri viventi c 


ovaloriziereb- 


iuini. che Inumo m*m Imo le raziocinanti non sono soltanto 1 be comunque o+* 
Uno «Jictlr da ogni angolo acM nel nostro pianeta, perché j wì«n*IM 


!a Peninola, Kolonmo ha ri* 
HO'fo ottantotto Mjftrngi, e il 
concorrerne che gli li è avvi¬ 
vinolo di più è stato Aldo Pi- 


« ]‘uomo è un anello d'una ca¬ 
tena evolutivi Iniziata altrove 
nel coimo e continuata poi sul¬ 
la terra *. _ 


IL RITORNO PELLI CIVILTÀ» PERDUTE (aot 
toVItolot VIAQQIO ALLA SCOPERTA DELLE 
ARTICHE COLORIB VERUSIARE SOL ROSTBO 
PIANETA) di Quiz* Cardinal* (Ed. How- * 
ton Conpton Italiana,. Sona, 1969 , Li¬ 
ra 2.000) A un suggestivo eontrlbuto 
a afondo oeotorloo alla rloaroa aroh* 
ologloo-apaalala prasso la oultur* no 
aoaaorloan#| oontiona, a nastro arri¬ 
so, aolt* fantaaio** lntulsloni • bon 
poohi fatti, Xa r*ata un tasto di no- 
torolo intaraaaa par gli appaaslanati. 
Più raallatloo dal praoadant* è Indù 
blaaant* IL LIBRO DEI 3BQBBTI TRADITI 
di Robart Charrauz (Ed* Oaaohlna, Mi¬ 
lano, 1969 , L. 3*000), il aaoondo dai 
quattro libri aorltti dall'autor* fran 


IN GIRO PER IL MONDO 
SULLE TRACCE 
DEGLI EXTRATERRESTRI 

urgente proclamare un anno utoplstlco-archeologico.. 


r;rd mo poanibi 
lo appunto allo 
^r*(jomentn!iio- 
rl - che nono 
anche le n 0 - 
«tre - dì Pe- 
t^r frolooi-ro* 


In quell'anno archeologi, fisici, chimici, geologi, tec¬ 
nici della metallurgia e di tutti i rami che hanno attinenza 
con queste scienze dovrebbero occuparsi di quest’unico 
problema: ricevettero I nostri antenati visite dal cosmo?.» 
Chi rivolge II perentorio invito è Érich von Dànlken nel 
libro • GII Extraterrestri torneranno » (Ferro, pp. 194, 
L. 1.800). Già il fatto di scrivere Extraterrestri con l'ini¬ 
ziale maiuscola fa comprendere subito da che parte sta 
l'autore. Von Dfiniken non ò scalfito da dubbi: sta con 
■ loro *. Proprietario di un albergo Invernale nella Davos 
cara al Thomas Mann della « Montagna incantata *, tra¬ 
scorre i mesi liberi dagli Impegni di lavoro, saltando, in! 
aeroplano, da un capo all'altro del mondo, alla caccia di 
misteri preistorici e archeologici. Da autentico ragazzo 
terribile (ha dato Inizio alle sue ricerche appena dician¬ 
novenne ed ora ha solo 34 anni...) si diverte a sconvol¬ 
gere le teorie scientifiche più accreditate, a prendere in 


_ giro I santoni della paleontologia, a sgretolare con le sue 

g,,, gli, f^ *, ulta al pzaaadania STO- rivelazioni ■ al plastico • I fortilizi su cui poggia tutta< 

ot . annvnon- m», non 1 1 maut.t . una cultura tradizionale. Dotato d’un forte spirito pole* 

R1A_SC0503CIPTA PEPLI , POMIRI t un tasto mico di una buona dose d . |ron|a e d| una |ndu M bb|a a ^,| |tà 

in bllioo fra raaltà a fantasia. LA VP- di divulgatore, questo simpatico albergatore svizzero è 
CE DEOLI BITRAPLARBTARI di Ashtar Sha riuscito a scrivere un libro interessante, divertente e ple- 

./ gd 777ZZ . D 1 \006 lQfiQ no di sus P ense - Le pagine In cui avanza l'Ipotesi che I 

f 7 * TT®** 1 * D - D *f 006 » 1969, frammenti di roccia che s'incontrano lungo 60 chilometri 

nella peruviana valle del Palpa siano I resti di un gigan¬ 
tesco aeroporto, o quelle sulle celebri sculture dell'isola 
di Pasqua, in cui demolisce le varie congetture degli stu¬ 
diosi (e lo fa con un provocatorio gusto del paradosso, 
con maligno tono canzonatorio) sono senza dubbio assai 
inquietanti. Il guaio ò che von DSniken semina interroga- 


L. l.^OO) raooogll* una sari* di 
aaggl" rioavutl "talapatloananta" da 
praaunta antltA axtratarraatri. S'inu 
iila rioardar* oh* il CUB non può do¬ 
ra aloun paao a alalia aatorialo, oh* 


paraltro aanslonlaao par do^za di oronaca. t ' vi a regala patenti di - matusa . usando una disinvoltura 
_ _ t T,»T a*®/ 1 ...... - che dir • fiabesca • è poco. Assunto il suo ruolo di con- 

i7— ^5r.ì.* P#il».¥.r.r?JSsS l* # • *°*i tolox I testatore degli studi tradizionali, di esoterico rovesciatore 

SEGRETI TEORICI DEI DISCHI VOLARTI) di di antiche posizioni critiche, di guastafeste dei musei, lo 
Renato Vaaoo (Murala Ed., Milano, I 969 , recita sin0 ,n fondo. E spesso dimentica di far seguire al 

L. 3*500) fa aaguito al praoadenta IN¬ 


TERCETTATELI SENZA SPARARE I « • prasen 
ta dunque, più o nano, gli atoaai pra^ 
gl a gli atoaai difetti di quaat'ultjt 
no. Solo ohe atarolta il tutto è app£ 
sentito da un gargo taonioo oh# non 


fuoco di fucileria con cui abbatte, tanto allegramente. I 
suol bersagli il cigolio della carrucola, che trasporta mat¬ 
toni per una nuova costruzione. Fuori di metafora: si li¬ 
mita a distruggere, ed edifica poco. Accettiamo comun¬ 
que la sua come una fantascientifica opera di rottura, e 
attendiamo i frutti che potrà dare in futuro. Schliemann, 
del resto (un altro ■ Irregolare » dell'archeologia) scoprì 
Troia, contro il parere dei dotti, cominciando a credere 
nel - mito * omerico. Alfredo Barberis 


può dirai oonTinoante. L'oaporianca 
taonioo, il aarcosno, la onissioni a le inaaottosa* di Vaaoo non volgono pa- 
roltro o dimostrar* oh* 1 "diaohi" mono "moda in Canodo" au brevetto ingleao* 
E* comunque un tasto di notavola interasse documentarlo* 
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Berosus, un sacerdote persia 
do dei tempi di Alessandro Ma¬ 
gno, afferma che i Sumeri ap¬ 
presero la loro civiltà da crea¬ 
ture extraterrestri calate dal 
cielo a bordo di strane macchi¬ 
ne. Il racconto della Bibbia dcl- 
Tincontro del profeta Ezechiele 
con quattro creature alate, sce¬ 
se a bordo di una sfera di fuo¬ 
co sulle rive del fiume Chebar 
in Caldea nel 589 a.C., equivale, 
se tradotto in linguaggio moder¬ 
no. a certi resoconti su recenti 
visite » di Marziani. Numeros 
cYqnachc medievali riferiscono 
di «smnate di fuoco» chr di 
tanto nt^t aiìto attc^ vefsano il 
ciclo c nell'Ottocento le appari¬ 
zioni di oggetti non identificati 
in varie parti del mondo si con¬ 
tarono addoittura a centinaia. 

Nel 1897 Alexander Hamilton, 
deputato del Kansas al Congres¬ 
so degli Stati Uniti, giurò sul 
suo onore di avere visto una im¬ 
mensa astronave a forma di di¬ 
rigibile, con quattro strani esse¬ 
ri a bordo, posarsi a pochi pas¬ 
si dalla sua abitazione e riparti¬ 
re dopo avere preso al laccio li¬ 
no dei suoi manzi. Nel 1908, una 
esplosione di immane violenza, 
paragonabile a quella di una 
bonìlia Jir'X’hr'TldVTvs-tò una re- 
gioì)*' disabitata ddla'Siberia 

/ cedrale, fu attribuita da svSsm 
viati autorevoli alle attività 
pustei iosi visitatori dello spa¬ 
zio.-Lo stesse imi,tcolose appa¬ 
rizioni della Vergine a Fatima 
nel 1917 possono essere inter¬ 
pretate, dai non credenti, come 
visite di esseri provenienti da 
un altro pianeta DeH'ultima e 
più famosa appai i/ionc, uno ilei 
testimoni, il professor Almeida 
Ganci deirUnivcrsita di Coim- 
bra, scrisse: «Sembiava un di¬ 
sco luminoso, con contorni nlol- 
v to ben definiti ». 

\ Ma soltanto a par tire dal 19 
qHamlo il pilota amcricanoj^en 
rietìi AmohU inventò il^Kffminc 
« discbi>dauxL » -dufo averne 
visti nove « ruotare in cerchio 
intorno alla vetta di Monte Rai- 
nier », il fenomeno ò stato og¬ 
getto di indagini approfondite, 
condotte con moderni strumen¬ 
ti scientifici. Soltanto da poco, 
inoltre, l'uomo ha acquisito le 
cognizioni tecniche necessarie 
per valutate appieno le straor¬ 
dinarie prestazioni dei dischi e 
misurarle in termini di possibili 
viaggi intei planetari. 


le nostre/CALISI 


UFO. RELIGIONE 
E MITOLOGIA 


dì Roberto Pinoti! 


SBCOBDA 

PARTS 


Con la aia «orlo di artlooll "SIAMO 8XTRATXBRS3TRI?", 
Apparse In aintoal sul BOTIZIARIO I.5 dol 1969, ai • - 
ro soltanto proposto di susoltars alcuni interrogati- 
ri. Si tratta di interrogativi oh# hanno ispirato ì 
auoosaaÌTÌ libri dì Poter Xoloslmo, a ì più reoanti 
Toltimi di Srìoh Von D&niken, Robert Charroux a Qulxa 
Cardinale, e dunque antioipatorl dì tutto un Pilone 
saggistico ohe, sìa pura oon ìapirasionì ed lmpoeta- 
sioni diverse, ei pone una ooaune, sconvolgente pro¬ 
blematica. I noatri progenitori Tennero risitati da 
oreatur# axtratarraatrì? I connubi fra questi ipote¬ 
tici astronauti divini sitati a l'Homo Sapiens, quali so— 
no adombrati in antiohlsaime tradizioni, sono resimeli 
te avvenuti? La apeole umana, dunque, A di orìgine oo— 
ismioa? 

"Von vogliamo rìapondora noi a questa doman¬ 
da. Altri, fora# fra brava, potrsbbsro for¬ 
nirò i la risposta ohe oarohiamo." 


Con questa parola ai oonoludava "SIAMO SXTRATBBBB- 
TRI?". Oggi, aul BOTIZIARIO dal CUF, intendiamo pro¬ 
prio affrontar# il problema in questo spirito. Pre¬ 
messo ohe il CUB ritìona gli interrogativi di ouì ao¬ 
pra perfettamente validi, è d'altronde una realtà ln- 
dlsoutlbll# il fatto ohe par quanto oonoarne tali oon 
trovare# questioni ai è anoora in faaa dì riotroa. Si 
fanno teorìa, sì avansano ipotesi, sì interpretano del 
fatti. 1' ai indìeoutìbìle - a il CUB intenda decisa¬ 
mente sottolinearlo - oh# oggi osìatono sari indisi 
ohe induoono a erodere ohe effettivamente oreature 
axtratarraatrì visitarono la Terra in un passato più 
o mano remoto) ma è un fatto ohe anoora tali indisi 
restano elementi elegeti fra loro, tesser# dì un me- 
saioo ohe deve anoora aaaara rlooatruìto. Bessuno - e 
perolò noanohe il CUB - può dunque, oggi, ergersi ad 
assoluto interpreta dì tali indisi 1 quali, appunto in 
quanto tali, non hanno finora aoqulslto il valor# di 
prova oonorato e definitive. Ma queste "prove indisi# 
rie" ohe domani potrebbero trasformerai in alamentì 
probanti a tutti gli affetti, non possono o non devo¬ 
no essere ignorate. Ve tratteremo, perolò, ed in manie¬ 
ra distaooata ed ìmparsìale, presentando’# commentando opinioni e preso dì 
.poeisìoni altrui. Partiremo, per giungere poi a questioni mitologioo-rellgl£ 
se da oul non è possibile prescindere (Vedi sopra 1 brani dì Livio Caputo 
da SPOCA), dalla formulaslonl più oonorets od emplrlohe al riguardo. 
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I dei "Rapporto sui di¬ 
schi volanti" (1 - AR¬ 
CHE OLI ASTROBAUTI HAB 
BO VISTO I DISCHI VO¬ 
LASTI) dì Livio Capu¬ 
to, in SPOCA V. 831 
dal 28 agosto 1966 . 








Non è più un’ipotesi fantascientifica, 
dicono gii studiosi-1 Invasione 


da» VIE NUOVE 

Settimanale 
Anno XXIV 
N. 25 


dallo spazio 
2000 anni fa 


19 giugno 1969 

OtgII astronauti scesero sul¬ 
la Terra nella preistoria? Non 
al tratta di Ipotesi fantascien¬ 
tifiche (per quanto la realtà 
abbia rivalutato la fantascien¬ 
za) quanto di impressionan¬ 
ti costatazioni che fino a la¬ 
ri non potevano essere fat¬ 
te. Come era possibile parla¬ 
re seriamente di astronauti 
30, o 40 anni fa quando non 
esistevano nemmeno i missi¬ 
li? Ebbene, oggi che sappia¬ 
mo che gli astronauti sono 
una realtà al riprenda a esa¬ 
minare con altri criteri e pa¬ 
rametri certe antichissime 
leggende, s studiare più at¬ 
tentamente disegni preistorici 
e statuette di origine miste¬ 
riose o indecifrabile. La do¬ 
cumentazione fotografica che 
presentiamo anche se non 
vuole dimostrare nulla, è co¬ 
munque impressionante. 

Tutto comincia dal diluvio u- 
ntvereale che, religioni a par. 
te. fu uno dei grandi momen¬ 
ti neirevoluzione geologica 
del nostro pÀsuvOa. Non cì fu 
un solo diluvio universale, ma 
diversi cataclismi del genere 
che sconvolsero rassetto pri¬ 
mitivo della superficie della 
Terra. Su ogni continonte, in 
popoli che non avevano nes¬ 
suna possibilità di comuni¬ 
cazione tra loro, sopravvivo¬ 
no leggende che rievocano 
diluvi universali. Non tutte 
parlano di Noe ma tutte af¬ 
fermano che un giorno II cie¬ 
lo si abbassò sulla Terra che 
fu ricoperta dall'acqua. 
Un'indagine accurata In tal 
senso è stata condotta dallo 
scrittore sovietico Alexandre 
Goòorvsky. Egli sostiene, do¬ 
cumentando la sua teoria, 
che le grandi civilizzazioni 
del vecchio e nuovo mondo 


Nemmeno la tecnica moderna potrebbe trasportare 
I blocchi da 2.500 tonnellate che furono Impiegati In 
India per costruire la « Pagoda Nera ». Gli scienziati 
sovietici hanno scoperto straordinarie rassomiglian¬ 
ze tra Te tute del loro astronauti e alcuni disegni ru¬ 
pestri dell’età del Bronzo. L’essere raffigurato nelle 
statuette « gangu » trovate In un’Isola giapponese 
Indossa un casco munito di occhiali. Anche I tecnici 
della NASA sono concordi nel ritenere « molto inte¬ 
ressanti » le ipotesi sulla presenza di extraterrestri 
nelle ere precedenti I grandi sconvolgimenti geolo¬ 
gici che divisero I continenti. 




Un disegno preistorico rinve¬ 
nuto nati’URSS preomo For¬ 
ganai Molti itudioil sostengono 
eh# l*oomo Indotto un « co¬ 
rneo ». H copricapo stilizzato 
boi graffito ho non pochi pun¬ 


ti di rassomiglianze con li co¬ 
rneo Indottolo dal co emoni u- 
toriati co Nikolaiev durarv 
lo un soggiorno In orbito lec- 

rostra 


ti sorobboro sviluppato par¬ 
tendo da un comune patrimo¬ 
nio culturale. Una civiltà di 
base e universale che spari 
brutalmente sotto cataclismi 
naturali. Di essa sopravvisse¬ 
ro. separate da oceani Inva¬ 
licabili. le grandi civilizzazio¬ 
ni dogli incas noi continonte 
americano, dogli ogizi noi ba¬ 
cino mediterranoo. dai cine¬ 
si nel continente asiatico. 
Non è fa leggenda di Atlan¬ 
tide che riaffiora periodica¬ 
mente. E' qualcosa di più. 

Fabbricavano 
alluminio I cinesi 
del 300 d.C. 

l'autore sovietico fonda la 
sua teoria, oltre che da una 


indagine geologica anche dai 
« fatti Impiagagli • balia 
Terra: ranalisi delle mum¬ 
mie incaa ha rivelato che I 
primi abitanti del Perù ap¬ 
partenevano al gruppo san¬ 
guigno « A • sconosciuto nei 
continente americano fino aL 
l'arrivo degli europei. Nella 
scrittura dei primi e civilissi¬ 
mi popoli dell'America Lati¬ 
na figurano mille radici di pa¬ 
role comuni alla lingua san¬ 
se ritta. Nella tomba del gene¬ 
rale cinese Taso Chu (265- 
316 d.c.) furono ritrovati og¬ 
getti metallici la cui compo¬ 
sizione è 10 per cento di ra¬ 
me. 4 per cento di magnesio, 
69 per cento di alluminio. 
OuesTultimo metallo si ottie¬ 
ne con l'elettrolisi. Dal che 


ai dovrebbe dedurre che 1600 
anni fa I cinemi conosceva¬ 
no il procedimento deil'etet- 
trolisi che poi fu compieta- 
monte dimenticato? 

I maya non conoscevano la 
ruota però fabbricavano gio¬ 
cattoli con rotodine. Egizi, 
incas e cinesi avevano ugua¬ 
li e esatte cognizioni astrono¬ 
miche Nelle Ande ri sono 
edifici costruiti con blocchi 
di 200 tonnellate ricavati da 
cave che al trovano a oltre 
5 chilometri di distanza. A 
Baalbek nel Libano fu rinve¬ 
nuto un monolito di 1.200 
tonnellate. Per costruire la 
• Pagoda Nera - in India fu¬ 
rono impiegati blocchi di 
2.000 tonnelia’.e. Nemmeno la 
tecnica moderna è oggi in 


grado di tiasporta/e pesi di 
Questa dimensioni su strada. 

Il raggio laser 
del dio Rama 

I popoli di prima del diluvio 
erano quindi in possesso di 
tecniche uguali e s volte su¬ 
periori site nostre? Tetti ro¬ 
dò, antichissimi, descrivono 
carri votanti impiegati dal dk> 
Rama nei tuoi viaggi. Ecco 
la descrizione che viene fat¬ 
ta di queste • macchine • 
nelle antiche scritture del¬ 
l'India: • All interno dell appa¬ 
recchio ai trova un disposi¬ 
tivo dove si scalda del mer¬ 
curio in una caldaia II riscal¬ 
damento è ottenuto grazie a 
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un fuoco e p*cia)« dirotto (un 
laser?). I quattro recipienti di 
mercurio consentono di pro¬ 
durre un turbina di Ione, Il 
carro tale in cielo, allora, con 
il fragore del tuono. Coloro 
che seguono la tua corea In 
cielo hanno l'impressione di 
osservar# una perla gigan¬ 
te Sembra la detenzione 
del lancio di un miti,la da 
Capo Kennedy I celti parta¬ 
no di « animali volanti rico¬ 
perti di una corata di farro 
che non avevano ni cesa nè 
scheletro a che non reclame- 
vano cibo ». Un testo libate- 
no contiene descrizioni ana¬ 
loghe: • un enorme carro vo¬ 
lante fabbricato con un me¬ 
tallo nero a base di farro. 
Non ara tirato nè «da cavalli 
nè da olefantl ma da macchi¬ 
na che avevano una atafurm 
Identica a quatti ammali ». 
Questi sono alcuni dei • fat¬ 
ti insptegablli • che hanno 
spinto Goborvtky a indagare 
sulla civiltà che dominava II 
mondo prima dal diluvio uni¬ 
versale. Alla luce dalla re¬ 
centi realizzazioni deil uomo 
moderno in campo spaziala. 
La macchina cosmiche co¬ 
struite dall'uomo consentono 
interpretazioni sudaci di anti¬ 
chi testi e remotissime leg¬ 
gende che fino a pochi anni 
fa non avevano senso comu¬ 
ne nemmeno con l’aiuto det¬ 
to fantasia. 

GII extraterrestri 
nelle grotte 
preistoriche 

La recente tecnica deJI'eeplo¬ 
ratone spaziato ha indotto 
un altro studioso sovietico, 
A.P. Kazantsev, a un raffron¬ 
to fra la tuta del cosmonauti 
a alcuni disegni rupestri e 
•tatuine preistoriche. Con dò, 
nemmeno l'autore de!(inda¬ 
gine pretende di trarre con¬ 
clusioni definitive, nè di av¬ 
valorare l'ipotesi che In tam- 
pi antlchisniml dagli axtratar- 
restii scesero sul nostro pia¬ 
neta gettando la baeì dalla 
nostra civiltà. Questa teoria 
può affiorare. Il raffronto re¬ 


ato comunque Impressionan¬ 
te e. per ora. Impiegabile. 

In una vallata svizzera (‘ar¬ 
cheologo francese Emma¬ 
nuel Aneti rinvenne del dh 
eegnl di ligure antropomorfe 
con strani • copricapi • che 
comlncieno dalie spalto. Le 
figure impugnano oggetti 
geometrici (un triangolo ret¬ 
tangolo e un triangolo iso¬ 
scele) che non tono frecce 
e archi stilizzati. L'Anati ri¬ 
tiene che la civiltà da lui aco¬ 
perta Iota# molto diversa da 
quella dalla tribù vicina, tro¬ 
vandosi a un liveik) molto più 
alto ad eeaendo caratterizza¬ 
ta dalia conoscenza del me¬ 
talli a dalla loro produzione. 
Egli fa riaalire ti graffito al- 
l'età del bronzo, 4000 anni 
orsono. 

Recentemente nell'Atto Cen¬ 
trala sovietica, lo scienziato 
Q.V. Sclataklj collaboratore 
dall'Istituto Centrato di Ri¬ 
cerche Cristallografiche, ha 
trovalo un graffito rupestre 
dell'età della pietra nella zo¬ 
na dal villaggio di Okhna a 
40 chilometri a sud di Ferge- 
na aul fiume Shahlmardan. 
La configurazione del graffi¬ 
to somiglia atraordinariamerv 
te a quella del disegno trova¬ 
to in Svizzera. In particolare, 
identico è II • casco » stiliz¬ 
zati che comincia dalla apat¬ 
ia Un altro disegno del ge¬ 
nere è stato trovato nel 1901 
da un maestro di scuola. 
Scialatonln, nella località 
montane di Sarroysc presso 
la città uabeca di Navoi. Al¬ 
cune figure hanno profilo li¬ 
mano mentre altre hanno 
qualcosa appeso ai naso, 
qualcosa che somiglia a tubi 
di respiratori artificiali. 

In Australia, altro misterioso 
Graffito che risale ai tempi 
dalla prima apparizione del¬ 
l'uomo In quel continente. Il 
disegno rupestre, detto del 
• fratelli del fulmine », rappre¬ 
senta due esseri che hanno 
Il capo ricoperto da una spe¬ 
cie di - casco * a II corpo ve¬ 
stito da una tuta striata che 
termine con enormi scarponi. 
A parte rea petto • spaziale • 


Il «gran dto del marziani », sorto U collo: sembra i ca¬ 
irn graffilo rupestre «sharie- ace di una tuta spallale dei¬ 
no. Il cupricapo porto do la NASA 


delle due figure, va notato 
che gli aborigeni australiani 
ignoravano I vestiti e non 
hanno Indossato fino a tempi 
recenti nessun Indumento. 
Nemmeno la classica foglia 
di fico. Mentre questi due es¬ 
seri granitati sono vestiti da 
capo a piedi. Mistero. 


Uovo di struzzo 
o casco spaziale? 

N,l 1«M II frane*,, Henri 
Lo thè trovò sulle rocce del 
Stifar, nel Sahara, un dise¬ 
gno vecchio di 7.000 anni Su 
questo grattilo si è accesa 
da anni una accanita disputa. 
Alcuni sostengono che l og- 


getto che avvolge la testa 
della figura di Sefar è un ca¬ 
sco. Altri scienziati piu 
scettici, sono Inclini a ritene¬ 
re che si frìtti de» disegno di 
un sacerdoti) in abdo da ce~ 
rirr on a Pnr lo studioso Oi- 
derogge »l graffito di Sefar 
altro non è che un caccia 
torà di struzzi che si è messo 
In capo un guscio di uovo 
Ribattono i sostenitori della 
tesi <• casco - che non è pos¬ 
sibile perche l uovo Ci struz¬ 
zo ha un diametro ili dodici 
centimetri normalmente e 
perche lesta e casco d uovo 
sareboero star» tracciati in 
proporzioni geometriche trop¬ 
po disi miti anche p*jr un di¬ 
segno primitivi) In ogni mo¬ 
llo la tendenza maggiorità- 
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■ graffito australiano dallo 
• del fratta dal fulmina •. A 
parto l'aspetto agallale che I 
due esseri hanno» essi sono 
vestiti da capo a piedi (co- 
eco, tuta a scarponi) mentre 
gài Indigeni australiani non 
conoscevano gi Indumenti # 


hanno tempra vissuto com¬ 
pletamente nudi fino a pochi 
decenni fa. fi graffito risala 
all'appartilo# deil uomo sul 
continente australe. A fianco 
fondamento di un astronau¬ 
ta americano durante una 
prova. 
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ria 4 di ritener® che l'uomo 
di Sefnr, detto • il gran dio 
del marziani •. abbia in te¬ 
sta un caico. Sulla cui ori¬ 
gine poi I pareri sono più 
discordi 

Il raffronto diventa ancor più 
Improssionanto quando si 
passa ad esaminare alcune 
sculture nipponiche In parti¬ 
colare una scultura in pietra 
«gangli* rinvenuta nel cor¬ 
eo di scavi archeologici nel¬ 
la locniitA giapponese di Ka- 
mufcnl, prefettura di Aomorl, 
sul monti dell'Isola di Honau. 
Non soltanto c’è rassomi¬ 
glianza fra tute spaziai! e 
• gangu •. ma anche fra la 
alntuina e I graffiti già citati. 
Lessero raffigurato nella scul¬ 
tura In pietra, indossa un #- 
bito che gii copre il capo. E 
(I • casco - è chiaramente 
munito di occhiali. 

L'astronauta 
sbarcò a Ivaysuml 

Con ta statuetta • gangu • 
furono rinvenuti molti altri og¬ 
getti d'uso degli antichi abi¬ 
tanti dell’Isola. Da essi risul¬ 
ta evidente il basso grado di 
sviluppo della civiltà di quel 
periodo che viene indicato 
col nome di • Jcmon », e che 
risale a 5 o 6 mila anni’ fa. 
Altri reperti archeologici giap¬ 
ponesi pongono interrogativi 
inquietanti e contengono ele¬ 
menti di rassomiglianza con 
le odierne tuie spaziali. Una 
altra statua del genere è sta¬ 
ta rinvenuta, sempre nelle I- 


soie giapponesi, in località 
Ivaysuml nella prefettura di 
Ivate. Qui il • casco » è rifi¬ 
nito. • la figura ricoperta di 
arabeschi che compiono del¬ 
le spirali simili a quelle del 
famoso omino di gomma « Mi- 
chelin ». I • dogu •. cosi si 
chiamano queste statuette di 
terracotta, sono ritenuti estra¬ 
nei alla più antica arto giap¬ 
ponese. Oli studiosi di ar¬ 
cheologia nipponica sono 
concordi nell’affermare che i 
« dogu • appartengono a un 
gruppo etnico diverso dalla 


r 


popolazione primitiva del 
Giappone. Una delle cote 
che intriga maggiormente to¬ 
no gli occhiali, a fessura, di 
quelle atatulne. La questione 
della « tuta Jomon • è stata 
attentamente studiata non sol¬ 
tanto dai sovietici, ma anche 
in Giappone e negli Stati le¬ 
niti. Yasuke Matsumura, che 
aveva dirotto gli scavi nel 
1962, ha tratto dallo studio 
conclusioni sconcertanti. Egli 
ha rilevato che la « tuta • è 
gonfia. Il particolare si noia 
soprattutto natie braccia • 


Una statuetta preistorica giap¬ 
ponese del periodo « Jcradn» 
con addosso una tuta muni¬ 
ta di occhiati molto slmili, 
neirinsleme, all'aspetto di un 
odierno astronauta. 





Un'altra «cultura nipponica 
«occhia d) millenni. L'essere 
rappresentato Indossa un ca¬ 
sco munito di occhiati • di 


m filtri » respiratori Sulla to¬ 
sta una specie di antenna. 
C'è poi tanta differenza con 
fastronauta di oggi? 
















Avanti a tftot.ro do) meno bu¬ 
tto tfl una • tatuo « degù » lo 
cut origino è ritenuto dagtt 
studio*! oftraneo ot popoli 
primitivi giapponesi. Notar» 
gfl occhiali, te cerniere, o sul 
retro l'oblò rettangolare. 


d d i a , S li a* è o 


noli» gambe. L'americano 
Kurt Zeiasig sf è sioffermato 
•ui • filtri respiratori * che ai 
distinguono chiaramente aL 
I atterza dello bocca del 
• dogu •. Altro elemento mi¬ 
sterioso è l oblò a lormo ret¬ 
tangolare Bulla parie poste¬ 
riore del • casco •. Inoltre U 
copricapo è ornato di cernie¬ 
re certamente Ignote al po¬ 
polo primitivo del periodo Jo- 
mon. 

Le conclusioni 
della NASA 

hvjrt Zeìssig. terminato il tuo 
studio sulla • tuta Jomon •, 


comunicò I risultati delle sue 
ricerche alla NASA che gli 
rispose con una lettera che 
contiene conclusioni estre¬ 
mamente interessanti: 

• I nostri osservatori — scri¬ 
ve la NASA — ritengono che 
l'ipotesi concernente la tuta 
raffigurata noi documenti da 
lei inviati, ala molto interes¬ 
sante. E* stata preparata una 
tuta analoga che. inviata alla 
direzione centrale doll'attrez- 
zamento delle astronavi delia 
NASA, è In via di perfeziona¬ 
mento a scopo sperimentale. 
La informiamo Inoltre che I 
dispositivi di comunicazione, 
le montatura speciali degli 
occhiali, le articolazioni pie¬ 


ghevoli, le cerniere a tfe r a e 
gii accorgimenti per 11 marv 
tenimento della pressione, 
che lei ha elencato e che ao- 
no Indicati nelle fotografie, 
sono Inclusi de detta Direzio¬ 
ne centrale nella variante ri¬ 
gida della tuta apaziale ». 
L'odissea nello spazio deL 
l’uomo che noi riteniamo Ini¬ 
ziata In questo straordinario 
ventesimo secolo è forse co¬ 
minciata qualche millennio 
fa? Non è dimostrato, certo. 
Ma lo ai può veramente e- 
ecludere In via di Ipotesi? 
Statuine e graffiti sono qui 
ad alimentare) Il dubbio. 

Claudio Lodano 




Una atatua In piatra « gangu » 
che he molti punti di retto¬ 
mi g Manza afa con le tute spa¬ 
ziali odiarne che con I graf¬ 
fiti scoperti nairURSS e In 
Svizzera, 
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dai ARTE MESSICANA (Voi. I - Bpooa Pra-Ispanica ) , Ist. Gsogr. Da Agostini, Novara. 
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Quest'articolo pubblicato dal sei* 
tiraanale VIE NUOVE oi sembra ris- 
speoohiara offioscamente gli orlon 
tamontì d'avanguardia ohe oggi oa 
ratterizzano, su basi di estremo 
realismo, oertì ambienti solenti- 
fioi. In Occidente oome oltreoor- 
tina, archeologi od etnologi ipo¬ 
tizzano, onde giustificare elemon 
ti e reperti soonvolgenti, un 0011 
tatto dell'Homo Sapiens oon crea¬ 
ture in possesso di una tecnologia 
superiore; esseri evidentemente £ 
rìgìnarì di altri mondi, 

E 1 stato obbiettato ohe, ad esem¬ 
plo, l'inquietante rilievo della 
lapide sepolcrale del Tempio del¬ 
le Iscrizioni dì Palenque non co¬ 
stituisce, nonostante sia dì per 
sò stesso fin troppo eloquente, un 
dato scientifico!» Ne conveniamo 
Ua è d'altronde un fatto ohe eie 
mentì del genere hanno in realtà 
pooo da spartire oon la scienza 
empirioa, sperimentale. Reperti 
sìmili sono alla base dell'antro¬ 
pologìa, dell'etnologìa e della 
archeologìa! scienza umana, cioè; 
in altri termini, si tratta dun¬ 
que di storia. B più dì una vol- 
historia N. 140 - non dimentichiamolo - la sto» 

via ha dovuto essere rìsorìtta alla luce dì nuo 
vi elementi dì cui nessuno prima sospettava l v je 
sistenza. Una nuova dimensione storica, dunque; 
quella ohe in sìntesi oi viene presentata dalla 
lettera qui riprodotta! 


K il ir m» «Iella 

i ale* della ai ij 
la «lai Ttmpin d» Il 


1 j f ir. 



l’UOMO, 

UN CATTIVO AUICVO 

l uomo * Stoto Ci vii» X 
iato da . extra 

'«'resin » lo of'ermo 
dottar Rjger W Wes 
con quow.'o vo »*? lau 
reato all Università ili 
Pi e presidente 

de! DìjtoMi mento di on- 
Iropc'cg o a.Ma Or**w U- 
ffivea.t/ di Mad jon 
fg! proovQno fa *e 
li nel iiDro 4 Thn d -fine 
onimal • Wescott, outo 
re di opero tecniche, 
«I suo libro un 
«non romanio», nel se-v 
io che non ii traila di 
un’or ero di fontasìo, 
ma reppure di *jn toro 
0 'd>nor o foli sostiene 
che «non preven enti 
do un altre mondo, hoc. 
no ovilixxoto I uomo 10 
m la anni fci, ma lo hpn. 
no co* abbandonato a 
le smesso ouonrfo si è 
dimostrato un cattivo al. 
lievo Wescctt. eh e è 
anche corssuionte scien¬ 
tifico di una società d» 
Washington che investi 
go sviali Ovjgefi. volanti 
non denigrati tU.F O } 
ho detto che la sua 
spiegatane dovrebbe 
essere preso in log ca 
considerar on« cssieme 
olle altre spiege/ionì 
sullo c.viliriazione dei- 
I uomo. 



A /Vr «./**% r;i■/ ,Uri ino. tre! /VII. fu 
scoperte una idlii lune n ria all'interno 
rii una pir.vi:de Su unti lastra che 
ricopre il Urc'lt l£0 è forse spiegato 
il mistero Jet di u bi ubanti: la laura 
, I’ copre t reni di tf nello che tiene ihu- 
mata #■L'Vowti dalla fttaschi ra ih 
gititi j » fi dn t\vn centrale pari} Ja 
ScL vi u vale piatti c f italiana che ai- 
somi gl ij ai roderai razzi, la paura u 
man a a! /» nirf d in senta tu una spe¬ 
cie di abitacolo » pazijle. dm su in ca 
ntcre, con a poppa grossi motori La 
idea della propulsione è data dal di¬ 
segno del !« fiamma ralla parte poste¬ 
riore Jet veicolo, lì pilota f(>rtu tiri 
casco, un inalatore gli perir fra ne! 
.. , naso e sta manot randa delle Uve, 

■d&m 


Un altro rilievo di Palenque 
mostra qualoosa di molto ei 
mile ad un televisore in fun 
sione. I Maya entrarono in 
oontatto con extra-terrestri? 











































Samareand,Dec.1,1965 


Doar Sir, 


picene excuoe me for ny not anewering your intereoting 
lettor for a long time• I wac on a ecientific nission 
thia nonth. 

I eend you a photo of a l'artian with a halo round thè 
head. This painting v/ao made on a rock found in thè 
volley near Shahinardan River. 

The pocsibility of vi3iting our Earth by extraterrest¬ 
riai creaturea from other pianeta in thè paat and their 
idolization is evidont. Indeed they are watching ua even 
no’.v. 

Unfortunately I cannot teli you ariything about "Plying 
Saucera". Of courae,I know that U?òa exiet and tliat 
they aro from outer apace but I cannot teli you thè 
details. 

I ohould be pleased to receive from you more inforna¬ 
ti on about theae "Plying Saucera". I am very interes- 
ted in thia subject. I aend you an article from thè nev/spa- 
per "Lenina path" from liovember 3,1965 whero you will 
l'ind a detaild Information about a prehiatoric rock- 
painting of a I.'artian. 

I ohould be pleased to bear your point of view concern- 
ingt this aubject. 

"iVartian" ’ia a godsend for me. On thè whole I study thè 
ancicnt forma of hunting and cattle-breeding on thè baaia 
of theae rock-paintings- petrogliphs. 


I look forward to hearing from you soon! 


TRADUZIONI 


Sincerely youra, 



G.Shatakey 


Egrobio 31gnor», 


Samarcanda, 1 Pio. 1965 


Vi prego di sousarol se ho lasolato trascorrere tanto tempo prima 
di rispondere alla Vostra interessante lettera. Questo mese sono 
stato via in missione soientifioa. 

Vi mando una foto di un "Marziano" oon un alone intorno alla testa. 
Questa pittura è stata fatta su una roooia trovata nella vallata 
presso il fiume 3hahimardan. 

La possibilità che creature extraterrestri provenienti da altri pia 
neti abbiano visitato la Terra nel passato e siano state divinizza¬ 
te è evidente. Certamente ol stanno osservando anohe adesso. 
Sfortunatamente non posso dirVi nulla sui "Pisohl Volanti". Natura.1 
mente so ohe gli UFO esistono e ohe provengono dagli spazi oosmioi, 
ma non posso darVi dettagli in proposito. 

Oradiroi rioevere da Voi ulteriori informazioni su questi "Dlsohi 
Volanti". Sono molto interessato all'argomento. Vi mando un artico¬ 
lo tratto dal giornale IL SENTIERO PI LENIN del 3 Novembre 19<>5 do¬ 
ve troverete informazioni dettagliate sulla pittura sulla roooia del 
"Marziano". Qradirei oonosoere il Vostro punto dì vista al riguardo. 
Il "Marziano" i stato per me un dono del Cielo. In generale io stu¬ 
dio le antiohe forme di oaooia ed allevamento del bestiame sulla ba 
se di questi dipinti sulla roooia e petroglifi. 

Attendo presto Vostre notizie! Sinceramente, 

0. Sciatskij 
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Sarebbe un grosso errore credere ohe la nuova 
dimensione storica suggeritaci in questa let¬ 
tera da 0. SciatskiJ Ivedl l'articolo di Vili; 

NUOVE a pg* 13) ala una oonoezlone esclusiva 
del sovietici. "Si tratta di teorie ohe danno 
una risposta agli enigmi dell'Universo" ha in 
fatti commentato il diffusissimo giornale 
britannico SUBDAT MIRROR (sdlsione domenicale 
del ben noto DAILT UlBBOB) presentando quest'an 
no una sintesi a puntate del libro Icfr. pg.ll)di Von 
Daniken intitolata *WA3 000 AB ASTHONAUT ? •• , e 
questo spiega il perohè tali teorie r.bbiano tr£ 

▼ato ovunque larghi oonssnsl. OLI EXTBATERRE- 
STBI TOBNEBANNO di Irloh Von Daniken, nel giro 
di un anno, ha stampato 350.000 oopie dell'e- 
disione tedeeoa originala, ad A stato pubbli¬ 
cato in Inghilterra, USA, Tranoia, Spagna, Fin 
landla, Svssia, Danim&roa, URSS, Brasile e I- 
talla. La diffusione di quest'opera, il oui au 
tore è uno svisssro, ol oonferma dunque oome 
gli interrogativi oh# essa propone siano posti 
e oompresl in tutto il mondo. Bel nostro stes 
so Passe, d'altronde, l'attività di divulgasi^ 
ne da tempo svolta in tal senso da un Peter JCo 
loslmo non i stata forse olaaorosamente e più 
ohe giustamente premiata? L'assegnasione del 
"Premio Banoarella 1969" — l'anno della oonqui^ 
sta della Luna - a BOB 1' T1RBBSTBB à una ri¬ 
prova ohe anohe da noi tali problemi sono oom- 
presl e sentiti, oon interesse ed attensione oresoenti. Ciò fa pensare. 

Ha tali teorie sono all'origine di ben altri interrogativi. 

"DIO BBA UH A3TR0BAUTA?" si ehiede il SUBDAT MIRROR) una domanda soonvolgen- 
te, ohe ool suo solo porsi non può non susoitare polemlohe. Booool dunque di 
fronte alle lmplloasionl di oarattere religioso ohe tale nuova dimensione 
storioa sembra inevitabilmente ed lmplloitemente comportare. Affrontiamole 
esaminando aloune testimoniarne del passato, ben tenendo presente quanto da 
noi riportato alle pgg. 1, 2, 3 e 4* 

"... Bodem millesimo (1487) d'augusto. Apparve una natine dui hors inanoe di 
una stella grande, la quale venia de verso la montagna e andava verso Raven¬ 
na} oerto parsa una pavagllotta (farfalla) ohe volasse per l'aria. Io la vi¬ 
de... oomo li altri. Certo parsa oome una rota da oarro, e durò oiroa un bon 
miserare. Alouni dioono ohe più de meta hora prima l'avevano veduta a la non 
tagna...". Cosi si esprime, nelle sue "Cronaohe Forlivesi", lo storioo Leo¬ 
ne Cobelli, nel XV seoolo. 

Sorive Benvenuto Cellini nella sua "Vita" (Libro I, Cap. 89)* 

"... Montati a oavallo, venivamo solleoitamente alla volta di Roma. Arrivati 
ohe noi fummo in un oerto pooo di rialto, era di già fatto notte, guardando 
in verso Firente tutti a dua d'aooordo movemmo gran vooe di maraviglia, di- 
oendot 'Oh Dio del Cielo, ohe gran oosa ò quella ohe ol vede sopra Tirense?' 
questo si era oom'un gran trave di fuooo, il quale sointillava e rendeva 
grandissimo splendore...". 

I "dlsohi" e i "sigari" volanti non sono allora un fenomeno nuovo per l'uma¬ 
nità? In effetti una oaslstloa imponente sembra provarlo al dL là di ogni ra 
glonevole dubbio. "Brillano improvvise in oielo le travi di fuooo..." oi di¬ 
ce infatti Plinio (STORIA SATURALE, Libro 2, 26) ohe, oome oertl soiensiatl 
odierni, oeroò di spiegare la natura del fenomeno "... quelle travi ohe i 
greci ohiamano 'dozoùs'...". E ancorai "Un oggetto di forma circolare slmi- 
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storioo ohe arrestò la conquista tur 
16 settembre 1571 la grande flotta 
successiva nel pressi di Seggio, in- 


le ad un ’olypeus' (lo scudo rotondo dei legionari romani) fu visto attraver¬ 
sare il oielo da oriente a oooidente...". Questo brano riferentesi ad un even 
to del 98 a.C. è tratto dal Cap. 105 del "Libro dei Prodigi" dello storioo rò 
nano Giulio Ossequente) e la sua, anohe se resta forse una delle più interes¬ 
santi, non ò oerto la sola opera ohe riporta antiohe testimonianse soonoertan 
ti per la loro impressionante e ben diffioilmente oasuale somiglianza qon le"” 
odierne apparizioni di UFO. ila il fatto più inquietante è ohe simili descri¬ 
zioni si inoontrano anohe nei Testi Saori che sono alla base del nostro patri 
nonio spirituale. Leggiamo infatti negli soritti dei oronisti presenti alla 
battaglia di Lepanto, il deoisivo evento 
oa dell'Europa» "... Nelle prime ore del 
oristiana lasoiò Uessina, passò la notte 

di riprese la navigatone, disturbata dal maltempo ohe l'obbligò a ripararsi 
a ridosso della ooata oalabrese. Le tre squadre del grosso avevano la formazio 
ne in linea di fila, le navi ammiraglie in testa. Li notte le galoe oapofila 
aooendevano tre grandi fanali) le navi serrafila issavano una grande lanterna 
all'albero di maestra. A Capo Colonne, la notte avanti il 21 settembre, erail 
oielo tutto sereno, il vento di tramontana fresohissimo, le stelle ohiare e 
scintillanti) ed eooo nel mezzo dell'aria fiamma di fuooo sì luoente e sì gran 
de, in forma di oolonna, per lungo tempo fu da tutti oon meraviglia veduta, oli 
de gli spettatori, oome da prodigiosa apparizione, ne tiravano felioi auguri 
di gran vittoria. Stimavano ohe la oolonna di fuooo guidar doveose l'Armata 
oristiana sul mare, oome guidò il popolo d'Israele nel deserto. E tanto più si 
addentravano nei pronostioi di siffatto segno, quanto ohe da molti altri era 
stato in pooo tempo preoeduto...". Così narra P. Alberto Guglielmotti, lo sto 
rioo della Marina Pontificia, sulla soorta de], 
le trattazioni del Sereno e del Caraociolo, te 
stimoni ooulari. Un aooostamento fra questa orjo 
naoa del XVI seoolo e l'Antioo Testamento, qua 
le à d'altronde sottolineato dallo stesso sto¬ 
rioo, non è oomunque inopportuna o fuori luogo» 
oe lo oonferma autorevolmente AimÓ iliohel, mem 
bro onorarlo del nostro Centro) l'eminente stu 
dioso franoese ohe fu tra i primi ad indioare negli UFO a forma di sigaro (Cfr. 
la foto a pg. 4) osservati olamorosamente fin dal 1952 ad Oloron e Gaillac 
(Cfr. l'artioolo a pg. 2) delle "astronavi-madre" extraterrestri in manovra 
oon i loro appareoohi. In LA BIBBIA AVEVA RAGIONE Werner Keller oi ha dimostra 
to oome i testi biblioi siano fondamentalmente preoise testimonianze storiche, 
nelle quali ben pooo o 'entra la leggenda e il mito. Orbene, oggi ohi vuole 
interpretare storioamente la Bibbia tenendo oonto della fenomenologia UFO non 
può non porsi degli interrogativi sconvolgenti ohe neoessariamente impongono 
un attento riesame di fatti offusoati dal leggendario e dal fantastico. "Ed 
il Signore li preoedeva, segnando la strada, di giorno in una oolonna di nu¬ 
bi, e di notte in una oolonna di fuooo, per esser loro di guida nel viaggio 
..." leggiamo in Esodo 13, 21. Che oosa era, se non si tratta di un semplioe 
mito, l'oggetto ohe aveva di giorno l’apparenza di una oolonna (= eilindro) 
di nubi e nottetempo quella di una colonna di fuooo, quello stesso oggetto 
ohe dopo il passaggio del Mar Rosso soenderù sul Sinai ("»»» tutto il Sinai 
fumava, perohò il Signore vi era diaoeso in mezzo al fuooo...") per consenti¬ 
re a Mosè di rioevere le tavole della Legge? Bisogna onestamente convenire che 
la descrizione biblioa può adattarsi agli UFO tubolari ohe abbiamo prima ri¬ 
cordato) e ohe le parole ohe leggiamo in Esodo 19» 18 possono effettivamente 
evooare in noi, uomini del 1969, l'immagine dell'atterraggio di un'astronave. 
Ila è sufficiente, tale aooostamento, a giustifioare oerte ardite "esegesi" 
bibliohe elaborate iu quest'ultimo decennio da validi ricercatori quali l'a— 
merioano Morris K. Jessup (Cfr. il suo UFO AND THE BIBLE) e il franoese Paul 
Misraki (vedasi 1•affascinante DES SIGNES LANS LE CIEL, Ed. Labergerie, Pa- 
ria, I 968 » riedizione del suo precedente LES EXTRATERHESTRES soritto sotto lo - 
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Credevo di essere staivi il primo ;ul aver descritto 
nel mio libro il gran Sigaro delle Nul i. Ma lettori, 
piu al corrente di me dei testi sacri, mi hanno fatto 
notare che tale descrizione esiste già, punto per 
punto, nelle narrazioni eli Mosi, lìsoJo e Numeri. 
u f.ssi * c’erano dtarupic già Mcntadue secoli fa? 

AlMK MICJIKL 

da "PIANETA" N. 12, pg. 56 






pseudonimo di Paul Thomas)? Evidentemente no. Ci vuole altro, anohe se quanto 
da noi riportato nella precedente puntata di\ questa analisi può notevolmente 
contribuire a confermare la ragion d'essere delle interpretazioni di un Jessup 
e di un I£israki, ohe in effetti ben altri elementi possono avvalorare# Esami¬ 
niamo ad esempio uno dei non pochi passi dell'Antico Testamento ohe apparen¬ 
temente si adatta alle odierne apparizioni dei "dischi volanti"! il libro del 
profeta Ezechiele. La descrizione in questione, fatta da un Israelita sbigot¬ 
tito e terrorizzato del 593 a,C# f evoca effettivamente in noi l'immagine di 
qualcosa di diverso da una semplice visione.mistica a oarattere soggettivo. 
"Io guardavo, ed eooo un vento tempestoso avanzarsi dal settentrione, una gran 
de nube ohe splendeva tutt'intorno, un fuoco da oui guizzavano bagliori, e neT 
centro oome lo splendore dell'elettro in mezzo al fuooo..." (l, 4 ). "Nel mez- 
* zo M di questa vampata di fuooo scesa dal cielo a breve distanza e al oui in¬ 
terno dunque sembravano distinguersi dei bagliori metallici "apparve la figura 
- di quattro viventi, il oui aspetto era il seguente. Presentavano sembianza umana 

(l> 5)* Sorvoliamo sulla descrizione oervellotioa ohe Ezechiele oi dà di 
questi uomini (alati, e oon quattro facce) in oui pareoohi esegeti hanno vo¬ 
luto ravvisare una raffigurazione allegorica delle caratteristiche rilevate 
dal profeta in questi "Angeli" (la faooia d'uomo, cioè, denoterebbe la natu¬ 
ra e l'apparenza umana} quella d'aquila, oon le ali, si riferirebbe alla lo¬ 
ro provenienza celeste, ovvero alla loro capaoità di volare; quella di bue, 
oon i piedi bovini, rivelerebbe la loro mitezza; e infine quella di leone sim 
Eleggerebbe la loro forza), e vediamo cosa altro egli soorge accanto a loro. 
"Or, guardando io quei viventi, vidi che sul terreno v'era una ruota a fianoo 
di tutt ' e quattro. Le ruote e la loro struttura splendevano oome il orisoli- 
toi tutt'e quattro avevano l'identioa forma, e sembravano congegnate in modo 
oome se fossero l'una in mezzo all'altra. Cosi movendosi potevano andare ver 
so quattro direzioni,senza voltarsi nei loro movimenti. La loro oiroonferenza 
era di grande altezza, e i cerchioni di tutt'e quattro erano costellati di o^o 
ohi tutto all 1 intorno..." (l, 15-18), In questa semplioistioa ma precisa de¬ 
scrizione si è voluta ravvisare una maochina volante di forma oiroolare mu¬ 
nita di oblò (gli "ooohi") della quale invano il profeta cerca, nei brani suo 
oessivi, di desoriveroi le oaratteristiohe teoniohe. Fantasie? Forse. 

Uà bisogna oonvenire ohe la successiva descrizione dei quattro esseri ohe gli 
si avvicinano lasola soonoertati i lettori di Ezeohiele ohe si sforzino di ve 
dere in essa una testimonianza storioa e non una semplioe esperienza .mistica. 
"Sulle teste di quei viventi" prosegue infatti il profeta ebreo "vi era una spe¬ 
cie di firmamento («volta), splendente oome un cristallo disteso sopra le loro te¬ 
ste..." (1, 22). A questo punto, pur prescindendo dalle interpretazioni ohe 
vedono nelle varie "ali" delle oreature di Ezeohiele (a proposito delle qua¬ 
li il profeta oi parla, oome traduce il Uezz&oasa, di "rombo") delle appareo- 
*ohi&ture di volo individuale, ò ben diffioile non pensare ad un vero e pro¬ 
prio oasoo trasparente. Ezeohiele si trovò dunque di fronte quattro astronau¬ 
ti? Non saremo noi ad affermarlo; ma non oi sentiamo parimenti di esoluderlo. 
Ed il Libro di Ezeohiele non è tutto; se torniamo al Pentateuco, oi troveremo 
di fronte ad interrogativi non meno sconvolgenti. 

Si pensi, ad esempio, alla famosa "aroa dell'alleanza" fatta oostruire da Mo- 
sè in base alle preoise e dettagliate istruzioni fornitegli da Die sul Sinai * 


In u: y nere t;\h u incaricalo di costruire le fogna- ’ 

ture d; ihvdad : li. li a quelle che il mu-.co locale 
e* a ivi.:av,i 'Vanni* .glie”, pile elettriche ancor funzio¬ 
nanti. etichettale c< tue ‘Vasetti ili culto*’, rivalenti alla 
dm :ia d,i Sawuiidi \22‘ <»30 d.C.): c le ricerche condotte 
in seguito a tale rinvenimento rivelarono lWstcìv/a d ima 
sena Cv\ a partire da duemila anni la, difendeva gedo- 
vv i * yeti ih ’!'•dry licita in genere c della galva* 
nord -uva in par: ha dare. 

<-h " Wcisli occulti" di Bagdad, tuttavia, non inven¬ 
ta: : > traila : t\ hi tdr;< icori a sud della Citni.de ira- j 


kena, nel cuore dell’antica Babilonia, sono venuti alla 
lare accumulatori che si ritengono fabbricati 3-4 mila anni 
fa... 


T.\ 


come 


io ivi 


ponendo il pensiero- di Maurice Denis-Papm (discen¬ 
di celebre inventore), Robert Charroux ci dice 
inarca delibai lonza”, che si pravi racchiudesse le 

p;c, la verga dW- ..u. cd un 1 > a"up-.; 
• . dv.1 deserto (/W/, dh\ T), yv>:e una succio di 
ir , h.;tneo c..pace di pia ducrn ó rli uccri:V deli or¬ 
dì 0 -V-U volt. 


Ci sembra interessante notare quanto l’archeologo fran- * 
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cese seme in propósto: 

“lira fatta ili legno d'acacia, rivestita do: 
e all esterno (il medesimo principio dei conciar ri elet¬ 
trici: due conduttori .sci ar.iti da un isolante) e circondata 
da una ghid.mda pure d’oro. L’arca era pò :.i in una 
zona secca, dove il campo magnetico naturale raggiunge 
normalmente i 5U)-M0 volt per metro verticale. Fui se 
conteneva pile analoghe a quelle trovate al museo di 
Bagdad: la ghirlanda sarebbe servita, in questo caso, a 
caricare le pile stesse o il condensatore. 

“La custodia dell'area era affidata ai Leviti (ebrei dell a 


tribù ùi l 

xn, addetti al serrici j 

! le mfio di 


le tu me), i 

soli clic avevano diri Po 

a toccarla; 

per spa¬ 

Maria 'p.i'i 

•avano due stanche mesti; 
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li ara:lh\ 
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dalla ghirlanda al suoli» la 

coiniu/A 1 : : e 

a\veniva 

per presi 

di terra naturale. 
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pencolo per i portatori. Isolata, Barca saure--lava talvolta 
di raggi di fuoco, di lampeggi, r se un includente la 
toccava, dava scosse terribili, spaventoso per i profani; si 
computava esattamente come m a Lr.tigiia di 1 :%da M . 

da TBBBA SENZA TEMPO di P. Kolosimo 


L'arca degli Israeliti era dunque una macchina elettrica? A ohi ritenesse ta¬ 
le interpretazione fantasiosa o priva di fondamento rioordiamo quanto è sorij 
to nel 2° Libro dei Be (o 2° Libro di Samuele): "Davide*** si levò e partì per 
trasportare l'arca di Dio..." ( 6 , 1-2); "Giunti ohe furono &ll 9 aia di Haoon f 
Oza stese la mano verso l'aroa di Dio e la sostenne, perohò i buoi reoaloiti 
vano e l'avevano fatta piegare* Il Signore si adirò grandemente oontro Oza e 

10 oolpì••• ed egli morì in quel luogo presso l'aroa di Dio***" ( 6 , 6 - 7 ). L'i¬ 
dea ohe il malcapitato Oza sia rimasto fulminato da una forte soarioa elettivi 
oa non può oerto essere so&rt&ta, dopo quanto abbiamo rilevato* 2 ' oomunque 
un fatto ohe l'aroa ebbe un ruolo di primo piano, dal punto di vista psicolo¬ 
gico e militare oltre ohe da quello sacrale, nella storia di Israele, e ohe! 
vari nemici della nazione ebraica ne avevano un saoro terrore (Cfr* il 1° Li¬ 
bro dei Be, o 1° Libro di Samuele, 3, 6-8: "Quando seppero ohe l'aroa del Si¬ 
gnore eia arrivata nell'aooampamento, i Filistei si impaurirono e dissero: 
Guai a noi I Chi ne salverà dalla mano di questi Dei eooelsi? Questi sono gli 
Dei ohe hanno percosso nel deserto gli Egiziani* * *")• Ciò non impedì peraltro 
ohe essa fosse distrutta nel 587 a*C* quando Gerusalemme ed il Tempio furono 
rasi al suolo dal re assiro-babilonese Nebuoadnetsar II* "I racconti relativi 
all'arca non sono immuni da una oerta oonoezione magica, oon oui si descrive¬ 
va la tremenda presenza di Dio" rileva il DIZIONABIO BIBLICO curato da Giovan 
ni Elegge (Ediz. riveduta e aggiorn», Feltrinelli, Milano, 1968)} ma oiò non 
oi impedisce di scorgere una spiegazione scientifica per molti dei prodigi ad 
essa legati. Anohe ammettendo quanto rileva Bobert Charroux (qui sotto cita¬ 
to da Peter Kolosimo in TEBBA SENZA TEM¬ 
PO), però, restano senza risposta altri, 
sconvolgenti interrogativi. L'aroa santa 
sarebbe stata ir effetti qualoosa di più 
di una sempiioe maochina elettrica* dob- t ,(1 

biamo infatti rioordare ohe "meno ohiaro è il significato del propiziatorio 
la oui descrizione (Esodo 25> 17-22; 37, 6-9) fa comprendere che non si trat¬ 
ta solo di un sempiioe coperchio.••" nota IL DIZIONABIO BIBLICO del Elegge 
" è il luogo da oui Dio parla (Esodo 2 S 5> 22)*.* H . Dice infatti il Signore a 
Moses "di lì Io darò i miei ordini} di sul propizi&torio.• In altri termi¬ 
ni, Dio si rivolgeva al suo popolo per mezzo dell'aroa* Ciò non può non daroi 
da pensare, naturalmente; leggiamo infatti in Giudici 20 , 27-23: "In quel tem 
po l'aroa dell'alleanza di Dio era oolà... Consultarono quindi il Signore e 
chiesero: "Dobbiamo un'altra volta muovere alla pugna*.*, o astenercene?' E 

11 Signore rispose ad essi: 'Salite, perchè domani li darò in vostra balìa*." 
Vi è ohi ha voluto vedere nel "propiziatorio" dell'aroa un appareoohio rice¬ 
trasmittente, a questo punto) ma sarebbe errato ritenere tale interpretazione 
priva di una sua ragione d'essere e fondata solo su una aooesa fantasia. 
L'aroa non era il solo oggetto costruito sulla base degli ordini ricevuti da 
Mosè sul Sinai. Parliamo ad esempio, dei misteriosi Urim • Tummim. "Sembra 
oerto" ci viene spiegato nella SÀCBA. BIBBIA annotata da 0. Biooiotti "ohe 
fossero oggetti per mezzo dei quali si consultava il volere divino*** ma di 
ohe materia e forma fossero questi oggetti è ignoto". "Non si oonosoe la natu 

di tali oggetti, nè l'esatto significato delle parole ebraiche Uria e Tum- 
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!.-ii:.i. . . " rileva ii DIZIONARIO a>j.ILICO del i Tore# al trattava di due pie 

lr " ° <*1 colore o forma differente, o altrimenti Oon tradd i a tinti ". E'pé" 

ro, questa, una 1nterpretasiono forzata. Sempre seoondo il DIZIONARIO BIBLICO 
Ini illese ”11 pauso ohe oi illumina maggiormente oiroa il loro uso è I Sam. 
14. 36-46, e s P eolal*ente il ▼. 41 ohe nel testo della Settanta suona oosìt 

'E Saul disse» 0 Dio d'Israele, perohà oggi non hai risposto al tuo servo? Se 
1'iniquitA è in me o nel aio figlio Oionathan, dà Urim> aa se tu dioi oosìt 
1 iniquità à nel tuo popolo Israele, dà Turanin. S Saul e Oionathan furono de¬ 
signati, ma il popolo fu esoluso'." LA SACRA BIBBIA annotata dal Riooiotti, 
inveoe, rileva ohe di questo versetto, il 41, manoa nell'originale ebraioo il 
tratto precedente le parole "B Saul e Oionathan...'» ohe dovrebbe illuminarci 
al riguardo. K* semmai interessante il precedente versetto 37t "Saul oonsultò 
il Signore dlcondoi 'Debbo dare addosso ai Filistei? Li darai tu ralle mani di 
Iaraelo?' Lia quel giorno Dio non diede alouna risposta. Come oi confermaloartes 
so DIZIONARIO BIBLICO, ee ai fosse trattato di sorti o dadi, il responso "divino" oi 
sarebbe oomunque stato, in senso positivo o in senso negativo) ma in nessun 
osso oi si sarebbe trovati di fronte ad un nulla di fatto. Evidentemente, il 
silenzio di Dio denota ohe, oome l'aroa de 11•alleansa, anohe l'Uria e il Tum- 
mim "funsionavano" quando e se Egli lo desiderava, quali mezzi di oonunioaeio 
n * fra la Divinità s il Popolo Eletto. L'Urim e il Tummim, la oui oonsultasio 
ne fu riservata al Sommo Saoerdote, erano contenuti all'interno del "pettora¬ 
le" del pontefioe. Tutto oiò, e il fatto ohe il Signore ordinò espressamente 
sul Sinai a Uoaà di ungere oon un olio "santo" all'uopo preparato (Esodo 30,2^-28) 
gli oggetti del oulto (il tabernacolo, l’aroa, le varie suppellettili, eto.), 
ha fatto sì ohe non poohi abbiano ravvisato nell'aroa e in altri arredi saoer 
dotali dei sia pur rudimentali apparecchi oiroondati dall'alone mistioo del tabù. 
Le "pile di Bagdad", d'altronde, non erano state etichettate oome "oggetti di 
oulto"? U a a ohi si devono questi apparecchi? 

A questo punto non oi vuol molto, dopo avero ravvisato nella "oolonna" di nu¬ 
bi dell'Esodo un UFO, a oonoludere ohe il Dio di Mosà ("Elohim", plurale di 
"Eloha" - Dio ò la forma più usata nel Pentateuoo) oioà, letteralmente, "gli 
Dei". Perohà mai questo plurale?) ed il suo oulto monoteista fu imposto agli 
Ebrei da esseri in possesso di una tecnologia superiore evidentemente origina^ 
ri di altri mondi. Che dire in proposito? 

Dobbiamo dunque oonoludere ohe gli Angeli sono oreature di altri mondi, e non 
i puri spiriti ohe la Chiesa, anohe se non in termini dogmatici, oi ha inse¬ 
gnato ad onorare oome tali? 

Dal oanto nostro possiamo solo invitare alla oautela e alla prudensa. Vi sono 
seri indisi ohe sembrano documentare effettivamente l'ingerensa di esseri ohe 
potremmo ohiamare, nel senso etimologioo del termine, "extra-terrestri" (oioà 
provenienti da "altrove"), nella storia della Religione e nelle antiohe mito¬ 
logie) ma questo non deve portaroi a oonolusioni estreme, appunto perohà per 
il momento abbiamo anoora solo degli indisi, delle brillanti dedusioni, delle 
affascinanti ipotesi» ma ben poohi fatti oonoreti* Chi non è oredente può pu¬ 
re idontifioare gli Angeli biblioi, alla stregua di altre divinità, oon dei visi¬ 
tatori extraterrestri poi divinizzati) tanto più ohe gli elementi a suffragio 
di tale tesi non manoano. La Oenesi (6, 

1-2), gli Apoorifi e lo storioo ebreo 
Giuseppe Flavio (vedi a lato un brano 
tratto dal Libro I, Cap. Ili, delle sue 
"ANTICHITÀ* GIUDAICHE") oi forniscono 
ampie informasloni sulla natura biologi 
ca di certi "Angeli di Dio", infatti. 

0.-,;l, mentre oorti teologi diocutono sul problema della "morte" di Dio, nes- 
-m.ho imporrà più ai non oredenti sotto la minacoia della soomunioa o peggio 
quello Che, nel 1821, il pio e codino abate piaoentino Franoesoo Angioiini 

ai preoccupava di annotare a commento del testo 
s>opra, citato di Giuseppe Flavio (vedi a lato). 


Quindi si rendettero Dio nemico ; dappoiché 
molli angeli di Dio (‘) pennisrhiatisi colle donne , 
superbi figli ne generarono , e disprezzatori d'ogni 
ourstnilc alla fidanza che avevano nel loro potere. 
Imprrriorehè di rostom si narra, che osassero far 
ri.*», rlie da’fireci si scrive aver fatto ! giganti. 


(*) Falsità rei errore, aia peto degli an»k!èi cirdtilo. 





Oggi 1 tempii sono mutati. Oggi un Peter Xolosimo ammonisce i propri lettori 
ohe "l'Uomo ò un anello di una o&tena evolutiva iniziata altrove nel cosmo e 
continuata poi sulla Terra", riportando la speoie umana in una dimensione oo- 
onioa) quella stessa dimensione ohe la teoria di Darwin secondo la quale l'u¬ 
manità deriverebbe dalle soimmie antropoidi — sempre avversata dalle Chiese 
oriotiane - le aveva preoluso. Il erodente, dunque, nulla ha da temere da que^ 
sta sconvolgente prospettiva oome pure da quella ohe l'Angelologia convenzio¬ 
nale - in un'epooa in oui l'Uomo, ponendo piede su un altro mondo, ò di fatto 
divenuto anoh'egli un angelo (■ messaggero, inviato) dal greoo "Anghelos") — 
debba essere riveduta. Il dogma non ne risentirebbe. 

E' oerto oooncertanto soorgore dei "di¬ 
schi volanti" o qualoosa di analogo in mol 
ti esempi di iconografia religiosai sono fa^ 
ti ohe A impossibile ignorare o disoonosos 
re. Qui a lato proponiamo al lettore la r 1^ 
produzione di un affresoo del Monte Athos- 
Karay-Protaton ohe si commenta da solo, 
oondooi comprendere quanti addentellati fi, 
nisoa ool presentare il problema degli UFO. 

Troppi gli aspetti, indubbiamente) e oiò 
oomporta inevitabilmente il rischio di soon 
finare in oampi ohe' nulla hanno a ohe fare 
col problema stesso, o ohe possono fuorviti 
ro le nostre rioerohe. Oooorre dunque oau- 
tela e prudenza nell'indagine, unendo nel oontempo a queste qualità una buo¬ 
na dose di entusiasmo e di pazienza) eviteremo oosi delle delusioni ed il ri- 
sohio di prendere dei grossi granohi. 

V. Zaitsev ha elaborato, sulla base delle argomentazioni da noi sopra espo¬ 
ste, la teoria ohe anche Gesù Cristo provenisse - oome gli "Angeli” biblici - 
da un altro pianeta. A quanti si siano soandalissati di fronte alle idee del 
filologo russo oi sentiamo d'altronde in dovere di rioordare ohe uno studioso 
di estrazione marxista non può non portare alle estreme oonseguense le suddejt 
te questioni. Zaitsev, ohe personalmente stimo ed apprezzo per alcune sue bri^ 
lenti deduzioni, à dunque psioologioamente scusabilissimo agli ooohi di qual¬ 
siasi oredente. HA deve dimenticarsi ohe se in patria egli è staio attaooato 
e critioato, oiò lo si deve esolusivamente al fatto di avere, oon le sue teo¬ 
rie, sostenuto la storioità di Cristo) oosa, questa, ohe gli storiol sovieti¬ 
ci si sono sempre sforzati, da buoni marxisti, di oritioare oon ogni mezzo. 
Quest'uomo, dunque, per il ooraggio delle sue idee, merita anohe la simpatia 
di quanti vedono in Gesù Cristo il Figlio di Dio. 

A parte Zaitsev, oomunque, è un fatto ohe il problema dei disohi volanti pre¬ 
senta non poohi punti di oontatto oon questioni di oarattere religioso o mito 
logioo) punti peraltro anoora oscuri, e sui quali non oontribuiranno oerto a 
far luoe gli atteggiamenti di quegli individui ohe si dioono in oontatto oon 
"entità" extraterrestri pronte a presentare oome verità rivelata qualsiasi 
teoria preoedentemente elaborata da questo o quello studioso. Per oonoludere, 
rioordiamo la massima biblioa "niente di nuovo avviene sotto il sole”. (Ecol. 

1, 9)) rioordiamo anohe quanto è soritto nel Vangelo di Matteo (7> 15)* 
"Guardatevi dai falsi profeti..."• 

Questo vuole essere un invito a prooedere in questa indagine affascinante 
ohe il CUH ha voluto, oon questo breve studio, solo stimolare) non temano i 
cattolici le conseguenze dell'approfondimento di questa riceroa delle rela¬ 
zioni interoorrenti fra il problema UFO da un lato e la religione e la mito¬ 
logia dall'altro. Tengano presente il pensiero della Chiesa al riguardo e non 
tornano la verità, quale sia. E' infatti soritto nel Vangelo di Giovanni (3, 32)i 
"Lr verità vi farà liberi...". 
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TUTTE LE ASTRONAVI 
PORTANO A DIO 

Se altri mondi lessero abitati, dicono i teologi, questo non 
sarebbe che un nuovo segno della grandezza del* Creatore. 


Il 20 giugno le teorìe di Vladimir Zat> 
tscv tu Gesù Cmto hanno avuto lo tea* 
brolo onore di comparire sulle 1 svelila , 
Tolgano ufficiale del governo sovietico. 
Za tcev è un litologo che da qualche 
tempo, in articoli r conferente, sostiene 
che Gesù era un cosmonauta venuto 
sulla Tcrta da un altro pianeta. La co¬ 
meta che I pastori videro brillare su 
hetlcmme altro non era che la sua 
astronave. Gesù stesso, a rileggere bene 
certe sue alferma/ionl, rivelò agli uo¬ 
mini la sua vera missione, ripetendo 
spesso: « Il mio regno non è di questo 
mondo» c riferendosi esplicitamente al 
« Padre mio che è nei cieli ». Il pianeta 
da cui Gesù sarebbe volato sulla Terra, 
Zaitsev non è in grado di Indicarlo, ma 
ne deduce che doveva aver raggiunto 



INCARNAZIONE. Il teologo francese Yves 
Congar pensa che Dio avrebbe potuto In¬ 
carnarsi anche per esteri di altri mondi. 


un livello di civiltà molto più avaruato 
del nostro. 

Le obiezioni a Zaitsev non sono ve¬ 
nute dai teologi, ma dalle Isvestia. Il 
commentatore del giornale ha scritto 
che Zaitsev porta acqua al mulino del 
teologi occidentali, che, in quest'epoca 
scientifica, sono alla ricerca di una 
maggiore credibilità delle religioni. 

Vladimir Zaitsev non è il primo, tut¬ 
tavia, a aver trovato nel Nuovo Testa¬ 
mento riferimenti spaziali. Qualche teo¬ 
logo cattolico ha interpretato in questo 
senso la parabola della pecorella smar¬ 
rita c un passo della lettera di San Pao¬ 
lo ai Colossesi. Il pastore che lascia le 
99 pecore sui monti per andare in cerca 
di quella smarrita, può essere il Figlio 
di Dio che. lasciati gli abitanti inno¬ 
centi degli altri pianeti, è sceso sulla 


Terra a redimere I umanità perduta nel 
peccato originale. Del resto, Gesù sem¬ 
bra ripetersi, più chiaramente, nel van¬ 
gelo di Giovanni: • E ho altre pecore, 
che non sono di quest'ovile; anche quel¬ 
le bisogna che io guidi ». 

San Paolo nella lettera ai Colossesi 
dice che il Padre per mezzo del Figlio 
• volle riconciliare con sé tutto ciò che 
esiste sulla Terra c nei cicli ». Ora, se 
si ammette che nei cieli non esistano 
che angeli e demoni, l'interpretazione 
non è semplice; gli àngcli sono buoni 
e quindi già conciliati con Dio; I de¬ 
moni sono dannati in eterno e una 
conciliazione è impensabile. Per alcuni 
non resta che supporre un riferimento 
di Paolo agli abitanti di altri mondi. 

L'interesse dei teologi all'ipotesi che 
l'uomo non sia il solo essere vivente e 
Intelligente nell'universo, e In curiosità 
di chi cerca di trovarne conferma nei 
testi sacri, sono relativamente recenti. 
Anzi, nella storia del pensiero religioso 
si è assistito, nel giro di qualche secolo, 
a un vero e proprio capovolgimento di 
posizioni. La posizione iniziale, con¬ 
fortata scientificamente dalla teoria to¬ 
lemaica, era quella che vedeva lutto* 
l'universo al servizio dell'uomo e trova¬ 
va la sua base nel primo capitolo del 
Genesi: « E Dio disse: "Vi sian del lu¬ 
minari nel firmamento del ciclo per di¬ 
stinguere il giorno dalla notte e slan 
segno del tempi, del giorni e degli anni, 
c rispondano nel firmamento del cielo 
per illuminare la terra". E cosi fu». 

Fu Niccolò da Cosa, vescovo, cardi¬ 
nale, teologo e filosofo, che noi libro 
La dotta ignoranza, del 1440, dopo aver 
dato un colpo geniale alla teoria tole¬ 
maica prospettando un universo senza 
né.centro né periferia, azzardò per pri¬ 
mo l'ipotesi di abitatori dì nitri mondi. 
Ma nel 1615 l'abate Giovanni Ciampol! 
scriveva a Galileo consigliandogli, per 
non aver noie coi teologi, di non stuzzi¬ 
carli con l'ipotesi di esseri viventi sulla 
Luna. £ lo stesso consiglio, di non met¬ 
tersi contro le Sacre Scritture, dava 4*a- 
bate La Cn/re. ancora nel 1658, al filo¬ 
sofo francese Pietro Gasscndi. 

L'autorità della. Bibbia. Il mutamento 
di posizione avvenne nella seconda me¬ 
tà dcH'800. Di fronte all'incalzare degli 
studi e delle scoperte, I biblisti rico¬ 
nobbero che le Sacre Scritture non ave¬ 
vano né potevano avere autorità nel 
campo dell'indagine scientifica. In que¬ 
gli unni non solo Angelo Secchi, un 
astronomo gesuita, dichiarò il suo en¬ 
tusiasmo per l'idea di altri mondi abi¬ 
tati, c il cattolico Giovanni Virginio 
Schiaparclli fece ricerche fondamentali 
su Marte, Mercurio, Venere, c scopri 
il pianetino Esperia; ma il teologo 
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Johann Pohlc sostenne addirittura la 
« necessità • di altri esseri intelligenti 
su altri pianeti. Egli fondava la sua 
teoria su tre argomenti: 1) se il fine 
della creazione è. come è, la glorifica¬ 
zione di Dio, esso è realizzato compiu¬ 
tamente solo se dappertutto nell'uni¬ 
verso esistono esseri intelligenti e con¬ 
sapevoli; 2) la creazione di una sola 
specie di esseri viventi è una testimo¬ 
nianza troppo limitata della potenza di 
Dio; la sohi umanità terrestre, pecca¬ 
trice e corrotta, non può appagare de¬ 
gnamente la grandezza e la misericor¬ 
dia di Dio. 

Ma se esistono veramente in qualche 
pianeta della nostra galassia esseri In¬ 
telligenti e se l'uomo verrà In contatto 
* in essi, quali problemi si porranno 
alla teologia? « Nessun problema », ri¬ 
sponde Giovanni Battista Guzzetti, do¬ 
cente di teologia all'universtà cattolica 
di Milano. « La rivelazione cristiana 
parla della nostra umanità terrestre. 
Non d dice nulla di altre umanità su 
altri p’inctl. Teologicamente, dunque, 
non sappiamo nulla. Aspettiamo e ve¬ 
diamo ’ 

« La ceologia dev'essere abbastanza 
paziente di fronte ai problemi che pone 
l'esplorazione spaziale », dice Sandro 
Maggiolini, docente di esposizione del 
dogm-' all'università cattolica di Mila¬ 
no. « La mia impressione è che talvol¬ 
ta si facciano ai teologi delle domande 
il cui sottofondo sembra accomunare 
la teologia all'astrologia. Gli si pongo¬ 
no interrogativi su questioni in cui la 
scienza non ha ancora raggiunto un 
minimo di certezza documentabile, sal¬ 
vo! poi, se I teologi stanno al gioco, 
smentirli alla prima verifica sperimen¬ 
tale ». 

Senza grazia. Michelangelo Alessan¬ 
dri e Roberto Masi, autori di Altri 
mondi abitati?, Raimondo Spiazzi, do¬ 
menicano. professore di sociologia al¬ 
l'università San Tommaso d'Aquino, a 
Roma, Angelo Pcrego, autore di Là i 
creazione, concordano invece sostan¬ 
zialmente su quattro ipotesi: 1) gli ei*- 
seri di altri mondi sono stati lasciati 
da Dio in una condizione naturale, cioè 
senza grazia, e dopo morti vanno nel 
limbo; 2) hanno ricevuto la grazia, 
hanno superato la prova di Adamo, so¬ 
no saggi c felici, non conoscono né il 
dolore né la morte; 3) hanno ricevuto 
la grazia, ma non hanno superato la 
prova di Adamo, e in questo caso, o 
soho stati redenti con Tincarna7.ionc. o 
4) Dio non ha concesso loro il riscatto. 

Ovviamente, quando si parla della 
prova di Adamo, si intende una prova 
analoga a quella di Adamo. E quando 
si parla di redenzione, si può immagi¬ 
nare che la redenzione di Cristo sia 
stata misteriosamente estesa a qualche 
umanità extraterrestre, o che Dio si 
sia incarnato realmente in altri mondi. 
Il teologo francese Yves Congar pensa 
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clic ■ non sia contraddittorio c quindi 
che non sarebbe impossibile che il Ver¬ 
ini di Oin n una delle Persone della 
S.mliMima Trinità si unisca in un’u- 
mone sostanziale, come quella dcH'incar* 
nazione, a una creatura qualunque •. 

Se un uomo entrerà in contatto con 
esseri extraterrestri e si trasferirà sul 
loro pianeta, la rivelazione cristiana 
continuerà per lui a avere valore? 

• Quell'uomo non uscirebbe dal mondo 
morale, giuridico, religioso di cui fa 
parte come terrestre •. risponde padre 
Spiazzi. • I valori spirituali si attuano 
in noi. dipendono da Dio e da noi, non 
dall'atmosfera o dagli spazi », 

Se e quando gli uomini sbarcheranno 
su un pianeta abitato, potranno legitti¬ 
mamente svolgere opera di proselitismo 
e di evangelizzazione? • Non è nemme¬ 
no concepibile •, risponde Per Hassing, 
dell’istituto di teologia di Boston. « Se 
Dio si è rivelato agli esseri di un altro 
pianeta, questa rivelazione non può es¬ 
sere diversa da quella concessa a noi. 
Bisogna partire sempre dalla premessa 
che nella fede cristiana c'è tutta l'es¬ 
senza della verità universale». 

Il luogo di Dio. Comunque, in che mi¬ 
sura inciderebbe sulla fede e sitila re¬ 
ligione l'eventuale scoperta di altri 
mondi abitati? « Dal punto di vista teo¬ 
logico ». rispondono Alessandri e Masi, 

• avremmo un altro mezzo per conosce¬ 
re la grandezza e la munificenza divina 
e le opere della sua .misericordia ». 

• Soltanto un'impostazione supcrficialg 
dell’atteggiamento religioso», chiarisce 
don Maggiolini, « può entrare in crisi 
di fronte alle scoperte spaziali. Soltan¬ 
to una catechesi a livello infantile può 
pretendere di interpretare il luogo in 
cui è Dio come qualcosa di lontano: il 
ciclo. In realtà, Dio rimane alla radice 
dell’essere e nel cuore dell’uomo. Pro¬ 
babilmente le conquiste scientifiche cl 
aiuteranno a far cadere una concezione 
religiosa che riesce a trovare Dio sol¬ 
tanto là dove termina la capacità uma¬ 
na. Quasi un Dio turabuchi a cui si 
ricorre, faccio per dire, col tridui per 
la pioggia, quando non si ha ancora la 
irrigazione artificiale, o per vincere la 
febbre, quando non si hanno ancora gli 
antibiotici. Dovremo via via abituarci, 
e sarà una conquista ancora più grande 
di quella della Luna, a comprendere Dio 
come colui che ci dà la capacità di col¬ 
laborare alla sua opera ». 

I più pessimisti 1 e gli unici avversari 
dichiarati delle Imprese spaziali resta¬ 
no oggi, fra tutte le confessioni, i « da¬ 
ti », una piccola setta giudaica tradizio¬ 
nalista, i cui notabili si sono riuniti U 
17 luglio a Gerusalemme e hanno con¬ 
dannato senza condizioni il viaggio del¬ 
l'Apollo Il perchè «ogni violazione del¬ 
la natura è offesa a Dio ». Il più otti¬ 
mista è don Alfred Bcldwin, parroco di 
Buxton, nella conrea di Derby, in In¬ 
ghilterra. Dodici anni fa ha prenotato 
presso la Società americana per lo svi¬ 
luppo interplanetario, mezzo ettaro di 
terreno lunare per costruirvi una chie¬ 
sa cattolica. Ha speso un dollaro. 

Raffaallo Baldini 


X r cpr:::c> (Zi c*siei sestile nllts'z pzczz2c*i.i ? 



« Potremo senza dubbio ascoltare voci che prima ci orano igno¬ 
te, ma si tratta sempre di voci che hanno il riflesso dell'onni¬ 
potenza del Padre Celeste » - Un commento de « L'Osservatore » 


Roma. 12 oprilo 
Il volo nello spirto effettualo 
dii niv>i ha drstafo intrrrs* * ,n. 
che in Vaticino. Con uni imnvv 
riiatrm che non e rii tutti t 
giorni roveri 'liore Rorr.nrtn rii 
c;cl rammenti ì’nvvrntmcnto 
elifinendolo « fondamentale vit¬ 
toria scientifica» r ricordando 
quanto ebbero a diro sia Pio 
XII. nel decorso tiri 20 settem¬ 
bre 103*» Alla Fed^razion* aero¬ 
nautici Internrwvnnilc, sia Gin- 
. vanni XXIII. j 

Proprio mereoledì scorso, ri», 
volgendosi alla folla convenuti 
in Pan IV! ro per la consueta 
udienza prnrrale. Papa Giovan¬ 
ni parlò dei’o conquiste sparlili 
per ammonire rV nulla di qu.w 
tn ò stato irve-n do MiU’oncirc 
e sulla fino ririi'ucino può esse¬ 
re annullato dal viirrt nelle re- 
pieni astrali. « Ognuno deve vi¬ 
pere — hi cl'Mo Giovanni XXili 
— che pur r.riln splendore drile 
novità e delle ottime, mete rag¬ 
giunta dn.T nr.c-.no umano, è 
sempro nere svario tenere pre¬ 
senti 1 propri limiti. In tal mo- 
* do anche levando lo sguardo ni 
cieli si hi li conferma che il 
nmndo e tutto nelle mani del 
. .Signore e che le armonie del 
errato pm^-pirno nel cantico 
mio. Potremo vnr.i dubbio use 'al¬ 
tare — ha soggiunto il Pontefi¬ 
ce — nlrsr.o voci che prima ri 
crino lr.:;o»r; mi ?i tratta sem¬ 
pre di voci che ri.il cielo sccn- 
j dono sulla terra, rii voci eh? 
|hanno il rifletto d<. ll’onnipoten* 
:à del Padre Celeste!». 

; In que" e f'.rcdc del Pupi ce 
’ un viro «■' nr.o alla possibilità 
eli trovare forma rii viti su ni 
tri puniti. Tapi Giovanni ha 
parlato rit « voci prima ignote ». 
òrn/.i è una ipotesi, det¬ 

ta co:':, a"a h’.Mr.ri. durante una 
renvf r* ••■./ne ma i frdcli. Non 
p : ri»- r!- r. ■ volevi possedere ni- 


Sono anni oramai (ancor pri¬ 
ma che ft razzi partissero verso 
il ciclo) che negli ambienti cat¬ 
tolici si dibatte una serie di 
quesiti religiosi. Esistono altri 
mondi abitati? Gli abitanti di 
questi altri mondi posseggono 
un’anima? Hanno essi commes¬ 
so 11 peccato originale? Gesù 
Cristo si ò Incarnato anche fra 
loro? Ha concesso come a noi 
\ benefici della redenzione? Que- 
. iti ai quali nessuno ò in grado 
rii rispondere con certezza ma 
eh e pure sono stati più volte di¬ 
battuti dal teologi. Qualcuno ha 
ricordato San Tommaso, che 
ammetteva ipoteticamente la 
pluralità del mondi abitati so¬ 
stenendo anche la pluralità di 
inumazione di Dio. In caso con- 
tra rio — diceva San Tommaso 
— si porrebbe un limite all'on¬ 
nipotenza del Signore. Altri hnn- 
no riportato alla luce un libro 
scritto dal teologo Giuseppe Poh* 
le nel 1920 dove arditamente — 
ed ancora la scienza astronau¬ 
tica doveva nascere — veniva 
ammessa resistenza di mondi 
abitati argomentando, fra Pol¬ 
irò, che la malvagità del genere 
umano Indurrebbe a credere al¬ 
la possibilità di un pianeta abi¬ 
tato da uomini migliori di noi. 
Non ò ammissibile — scrisse 
Pohle — che. potendo circondar¬ 
si di figli buoni e cattivi, un pa¬ 
dre preferisca solo l malvagi. 
E per malvagi intendeva la no¬ 
stra umanità. 

Gli studiosi cattolici d’oggi, 
però, sono molto più cauti, az¬ 
zardando previsioni con estre¬ 
mi prudenza, quasi facendo ca¬ 
pire che si tratta di un gioco 
di ipotesi. Nel 1952, un teologo 
americano morto di recente, pa¬ 
dre Francis Cònncl, suscitò un 
vespaio di 'polcmicho prospet¬ 
tando una serie di previsioni an¬ 
che pittoresche sull'esistenza di 


r.n < re ro.rn.uico. ...a «• f a ;trl esseri umani sui pianeti. 
r ”’ rv importane perche ( pievano esservi uomini dotati 
ri.rr.r . ... il Pontefice, cnir.ej ^ ragione che non discendendo 
tutti rii ur mini di ferie, quaUm -1 ^ A( *„ m0 ^ p; va vivevano in 
que r irpre a riservare > 1 j condizioni paradisiache. In que- 

i futuro, r°r. i « erede che no il L 0 caso # non avendo il peccato 
rtr-Tvi r.o. la teologia si trovc- originale* essi conserverebbero 
rcbb--ro :n <1.11.calta. | 0 -, r i tinnì dati da Dio al nostri 


ar.fi m*.i prima che essi mangins- 
5 ero la famosa mela. So invece 
avessero peccato come Adamo 
; ed Èva e non fossero stati re- 
| denti come no!, allora sarebbero 
j capaci di ogni malvagità, perfl- 
I no ir» forme sconosciute agli uo- 
| mini della terra. In sostanza i 
mondi abitati potrebbero avere 
uomini molto più buoni di noi 
o molto più cattivi di noi. 

Ar.cho la rivista dei gesuiti 
• Civiltà Cattolica » si è interes¬ 
sata di questo argomento. « Am. 
messo che si tratti di veri uo¬ 
mini — ha scritto il gesuita pa¬ 
dre Grasso — ai quali, pur nel¬ 
le diversità somatiche e psichi¬ 
che dovuto all’influsso delle con¬ 
dizioni ambientali, si possa at¬ 
tribuire la definizione di «ani¬ 
malo ragionevole », essi non fa- 
rebhero cereamente parto della 
famiglia umana che ha in Ada¬ 
mo il suo capostipitc, non essen¬ 
do possibile spiegare la loro ori¬ 
gine come dovuta ad un’emigra¬ 
zione di uomini^terrestri *r Co¬ 
mo cOn5tgucrua~non avrebbero 
il peccato originale e non sareb¬ 
bero stati redenti. « Per essi Dio 
ha concepito ed attuato un pia¬ 
no di fini e di mezzi al fine di¬ 
verso dal nostro: uno dei tanti 
piani pOLùibill nei riguardi del¬ 
le creature intellettuali ». 

Probabilmente questo discus¬ 
sioni, queste ipotesi, adesso cno 
navigare nello spazio è divenuto 
realtà, riprenderanno con mag¬ 
gior lena, con maggior vivacità.! 
Ogni previsione è possibile. Lai 
Chirsa non si è mai pronunciata' 
ufficialmente perché — come 
ebbe a scrivere « Civiltà Catto¬ 
lica » — le fonti della rivelazio¬ 
ne non ne trattano direttamente 
e perchè l’intère.ssc religioso o 
moralo dcU’umonità non lo ha 
mal richiesto. Dunque per il jtv> 
mento 1 cattolici sono liberi dt 
credere o meno all’esistenza di 
altri esseri nel corpi celesti, di 
ritenerli buoni o cnttìvi. Sì- 

il Ro>sto 
dol Carlino 

13 aprile 1961 


Hoberto Pinotti 
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U« PO. 0, FISICA TECNICA • UFO 

ULTIMA PUNTATA! 

del Doti. Ing. 3tefano Broccia 

Conai,glìore del C«U*N* —------ 

Abbiamo visto coni* un oorpo materiale - non neoessariamente un dlsoo vo¬ 
lante possa teoricamente raggiungere ed anohe superare la velocità del¬ 
la luoe* Torniamo ora agli 111*0, all'argomento, oioè, da oui siamo partiti* 
Prima di proseguire, mi piàoe citare un Brano dell'autore pii controverso 
ìu materia* Sa "IHSIDE THE SPiCE SHIP3*» di George Adamski, riportiamo qui 
una tx'&duslone di parte del capitolo " Conversa ti on in a ©affi". L'autore af 
l'orma ohe ai tratta di un colloquio avuto con un extraterrestre, a proposti 
to del caso Munteli a noi tutti ben noto* 

"•*. La, oome egli (Munteli - ÌJ.d.T.) si avviolnò, un'ala del suo aereo p_e 
notrò In questa sona di potenza) allora sì ebbe una specie di risuoohìa, 
ohe tirò immediatamente dentro tutto l'aereo, causando Un'inmodiata diatru, 
eiono sia dell'aereo ohe del oorpo.».". 

Ilon entriamo in discussioni circa la vei’idioltA di quanto detto da A la micij 
ho citato .lunato brano solo in quanto esso è molto suggestivo* Vedre.i.o nu¬ 
bi to perciò* * 

Un oggetto ohe rieaoa a modificare la metrica locale dui lo spanilo i fluidi 
pimpulsione, oon tutta probabilità non limita quanta distorsione alla super, 
fisi e esterna di aè* stesso; ansi, ò quanto mai probabile ubo tale di ctorsJe» 
ne abbracci una certa sona di apasio nelle immediate vioinenaa dui oorpc. 
Sebbene qui la ooaa meriterebbe un maggiore approf onditi «rito, non por.-sìamo 
concederglielo Hènna entrare in compiente disquisìcloni maio>uticho. Ci li¬ 
miteremo, pertanto, a definire "barriera" la superficie di soparaaiono fra 
lo spando "curvato? e quello rimasto Inalterato*: Questa barriera merita rei 
rimonte tale nomoj in quanto agiaoe in pratica oome una separazione di po¬ 
tenziali elottro-uhgnoto-rmeooanioi. In altri termini, .‘flessati iuo punti4*14 
lo .spasi t», l'uno al di qua o l'altro al di li della,, l}H.rrìux*u, vi ii una nj» ? 
tavole e uoii. tarsiale differenza di enoxgia fra questi due punti* In parti¬ 
colare, un oor ; tq tipo di energìa - l'energia di potenziale meocimaioo - ino 
tovolmonto piò intensa nql punto all'interno della barriera ohe in quello 
all * esterno* Dimostrar© in questa sedo perohÒ oiò si verifica sarebbe un con 
piti» piuttosto arduo, ohe tralascoremo. Dirò di piò» la forma del corpo ge¬ 
neratore di questa barriera (nel nostro osso, il dlsoo volante ) ò poi ad¬ 
dirittura esaentsiale j difatti qual oorpo correrebbe il rischio di venirs eli 
strutto dal campo ohe vaso stesso genera, se la sua forma non fosso stata 
scelta oon estrema oculateasm. Volando usare un "parolone", dirò che la sua 
dove essere una superficie ©quipot©calale del gradiente dì intensità, di cuor 
giu potenuialef wa non perdex*ouo del tempo a oeroare 4.1 epiogara nei detta?» 
gli cosa proprieuaetttc significhi tutto ciò. Ci limito*;*®® ad oaoervar.e o^e 
una formi a diuoo, a sfera o « sigaro (in brave, oioò, unn quadrioa) ò luij 
grudo di sopportare sansa risentirne la presene^ di tale barriera j qunlu^ 
que ultra ferma sarebbe ocntroprodutìont» a si dimostrerebbe tale, e tanto 
più. quanto nuggloraente fon se irregolare* Citiamo or» un brano di poco auo- 
ooagivo » qual-lo tradotto poc'ansii 

"... Su il suo aero© (quollo di Rantoli - TI«d*T.) fosso Aiuto rotondo, o a 
forma di sigax-o, non oi sarebbe stata alouna disiategraslouo* 11. suo aereo 
non aveva una forma uniforme* Le ali sì allungavano all* esterno del corpo 
del velivolo, od ò stata proprio un'ala la causa dell'inoi>iente* La fusoli» 



; potuto oauar.ro 
j i tche l’alói v 
ut.. I risucchiato 
si ;i rosai, so non a '-airi 
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ra r.on avrò 
to, aa f *ur. 
l f a'jrco e 
p. mirrati;* 

P 1 ltro canto, : oi (jli extr * te r»ne 
dallo nostre n ivi (le w navi-L:;.u , o f1 
di ti^o M jfortaorei” f conterrò 1 
^nitori fi’o;ri'ir onte dotti - 2! • • l 1 

quanto dincjìiu^o i nostri a;>:'wccli 


ilo «ufficiente a Gv«l 
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1 1 incile 

nella nona di potonz:., il re ta dd 
tanto velocemente cho ni ò ridotto 
; oivore olia ò poi ricaduta al suolo, 
"-d.i’.) pacciame o.iti’ixe od uscirò 

for. di sigaro ohe, A uali astronavi 

1 loro capace Interno 1 "dicchi" rico- 
aona'. alio aooada nuli- di cimilo, in 
d.. ah reo seoondo una fu luca ohe foraut^ 


to loro di goinli asaro ogni differenza di force.,,". 

dioosoe il vero, questi lira;:! ^-ui-gerebbero a ocnrerd.it di quanto 
Icr-onulmente, ritengo chi: forse *arte (quanto oc-tia unto, ncu 
ciò ohe Adar.ski dico aia v.ro o comunque rloonduoi bile n voroj 
un altro dloooruo, aon pertinenti»« 

clic la nostra teoria eia valida, ocroixiaao 
oààÒ u lo 
funzioni noi modo 


li e Auu:.'.uki 
Sia dotto, 
cadrei) di 
questo è 

Tornando a noi, e no]l'ipotesi 
ora di delincare quali debbano 
te . Ogni velivolo ohe 


o ra tturistiche di un dicco Volali, 
da noi indicato dovrà avere una for 


ina ben procioa, ohe sia riconducibile a tutta una olasee di aupurfioi reame 
trioho, dotto quadriohe (per le loro forno, i "dischi" ed i "sigari" volan¬ 
ti fnrobboro parte di questa famiglia), ondo non eoaere distrutti dalla bnjr 
.riera da oorsi stessi generata. ?x\ò darai che oon particolari accorgimenti 
1 • inoonvenlento della forma possa anche essere superato, ma al .vomenti» non 
saprei proprio ipotizzare coro ciò qotroblo avvenire. Hon sono pertanto in 
fluido di spiegare come, ad eso :.iq:io, possa jiuotifioarsi eventualmente una 
forma piramidale, ovvero triangolare («). 

All'intorno della barriera si trov?. una nona inerziale (si ricordi il signi 
ficato di tale concetto). Pertanto orni oggetto ohe si trovi all'intorno il 
essa (in particolare, il velivolo od i suoi piloti) non risentiranno di al¬ 
cuna acceleri rione • Anzi, escoriando opportunamente la forma della barriera, 
sarà iiosnibile produrre all'interno di onso una forza di_£ravità costante 
(basterà che la curvatura della superficie superiore del "disco" sia ::h gi<> 
re di quella della superficie inferiore). Giooando sul salto di ener^in fra 
l'interno e l'esterno della barriera, sarà possibile aooelerure il velivolo 
in qualunque direzione. Esso distruggerà qualsiasi oggetto ohe incontrerà nel 
suo volo, atmosfera oompresa. Questo aqiio^horebbe perohè il volo del 'dischivolanti 
non genera offetti uerodinumioi ("bang" supersonici e “olmi li ), in effetti j o ciò, 
indiscutibilmente, 4 molto significativo. E r ovvio ohe se un apparecchio ooal 
concepito ni posa su di una superficie, ad esempio il suolo, osso dovrà ri¬ 


durame fortemente il salto di energia oonnooco alla barriera! ria d'altronde^ 
no si ha una pravità artifioialo all'interno della barriera, ques to salto <J1 
energia 6 già fortemente ridotto nella sona inferiore, B' comunque inevita¬ 
bile ohe una oerta quantità di energia ai oomuniohi dal veliyiDlo al suolo 
sottostante. Pertanto, ai avranno in poruire bruciature auqierficiali e feno¬ 
meni variamente connessi ad un forte flusso di oalore (energia radiante), 
sia pure di breve durata. Ed una casistica imponente, infatti, documenta 
fatti del ponnre (•*). 

Ovviamente, il volo è possibile sotto qualunque assetto. B' altresì oonoesoo 
il volo in formazione in quanto, a 
bisoono le barriere prodotte dajli .. X4 
oompi'qjnato da un violento soambio li energia oon lo sono circostanti. Hon è 
pertanto diTflolle pervenire alla oonstata alone ohe il passaggio di un "di¬ 
sco", spedo ce ad una quota relativamente bassa, possa in taluni casi bloj» 
Care il normale flusso della corrente eluttrioa (•*•). 

In oorte condizioni di energia della barriera, il velivolo può quindi e et¬ 
taro tale energia sotto forma di radiazioni elettromagnetiche (luoo). Il oo- 
lore della luca prodotta dalla barriera varia naturalmente ool variare delle 
condizioni dol moto. In linea di massima, si può supporre ohe la luoe "viri" 

28 


op.una della loro forma, i velivoli non sii 
apparecchi vloini. Il volo b inoltro ao- 
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1 S o r o dire t r t <- -, 

,1 1 r o co 

so in jrc*'onito- Ci ni lo+rolr 


fi ’ 


rei 1 «* r o 


~o cr e *:• or sino f^.ro, i »!.! si! i v ol'.nti, i ^enoraro li nvddeM L-jr 
.levo tr\r/T‘.ro 1 • er.or ri i ;•rio, o oca: via* Le risconto, ero, 

iut'a per f m d} coa -3 In t * e r° Inerite "infarolto" di ter inibii al 


da • aderbai io* , per oni penne rho non aia neppure il caso di corcare di deli. 
t: e re un ;uilcho riduzione in ui^nia ne1e f . ililono p or il .o odo* 

1 or ohi ahMa uni prerareziono nrecifici, ponno per?) preoinaro oLe la ’barrie 
vn ir. discorro non h f con tutta proh nhj litri, una superficie, none ho serrli 
eindica o?;to dotto poc f insi, ni duitonto uni nona di ansio di snnnoro ri 
r dritto, all 4 interno della ;mlo il ^rvlionte di potenziale suhir.ee un in¬ 
oro* ente notevole» Un po f oome quello ohe micocdo, ad esempio, nella zona 
di ccr, iunsione di un norr.nl® transistor* 

Vr. . trattatone rigorosa di guanto Lo finora ooninririàiOiito acLu!nti«;;n.l;o 
i.oi; à e vi àcato: .olito adatta a queste palino» Chi fosso intuì* carato alla co¬ 
sa può co; un [uo farneno richiudi, attraverso li casella postilo del CUI!» 

Z con ciò| ooiicludiano pueoti rubricai augurandoci cincorai.'.on to - anoLo oo 
noli so ..prò la difficolta dogli ar 0 o .enti o > lo ha concenti to - di ejaarc 

non troppo tediosi* ,, ^, % 

- Fxno) 

31ofano Brecola 


stati auffioiontoiiìonto chiari o 

HOTBi 


I n 0 , 


OGGrrro misterioso nel cielo di brindisi 


il sarebbe improwhamonie 
suddiviso in due p.uti, clic 


staccarsi 
penduti una verso nord n l'al¬ 
tra verso est. 


Dalle informa/ionì assunte, 
pare escluso clic pov^a srat- 
.irsi di un • pallnne-sondn ». 
Decine di telefonate sono ar¬ 
risale ai centralini del locale 
n roporlo, alla qucs'urn ed ai 
vigili del fuoco. 


(«) L'Autore *1 riferieoe *1 
1* ••gn*l**loni di U70 di 
fora* triangolare, oonio* • 

piramidale. Egli (tino OINr fcimo pet circa due rre sul si sarebbero iillnnliinaic per 
. _ ja/tt/io/CC* cielo di Arincllsi ed è italo o<- poi riconpiunRtr'i e qtiinili 

▼ ® ®U *OBOare Il JO/ —A/ ì9®5 sentilo d.i numerose pedone. 'laccarsi rlcliniiivarmnic. diri 

un oggetto ooapoato da du* 
onorai piramidi aorrappoato 
(Cfr. il IOTIZIARIO H. 3 dal 1968, pgg. 18—19)I un avvistamento ripetutosi 
il 1* saggio 1967 noi oiolo di Brìndisi (radi aopra). 

(*«) L'ultimo opiaodìo dal g • 
nara è avvenuto in Suora 
Zelanda, o oonferma lo toorio 

ha « cotto >1 
le piante 


BRINDISI. 2. 

Ieri un oppetto mistcrio^Oc 
n Torma di rombo, $ rimasto 


servalo da numerose persone. 
L'op/erto — clic ere molto lu¬ 
minoso e non aveva mi.i — 


Energia 

misteriosa 


dell'Autore sugli "effetti *e_ 
oondari" dell'atterraggio do¬ 
gli UFO (daL'UBITA', W1969). 


NUOVA ZELANDA, é. 
Straordinario fenomeno nal 
prassi di Hamilton. Nell» 


campione è stata trovata 
un'area di (errano cespuglio¬ 
so, del diametro di circa Iri¬ 
dici mitri, completamente db 
aidratata a radioattiva. 

I caspugll non rocano trac¬ 
co di Incendi, ma gli esperti 
hanno detto che ossi sono 
alali complctamonta privali 
di ogni liquido t cho II loro 
midollo è alalo carbonizzato. 

Sul tirreno all'Interno del 
circolo. Inoltro, aono alali 
acortl tre solchi a forma di 
«Va cho formano un trian¬ 
gola perfetto. 


John Stuarf-Menzlai, nota 
esperio di botanica ha di¬ 
chiarato: t Sembra che al¬ 
cuni ordigni siano atterrati 
In questo luogo a che poi 
alano dectllatl emanando una 
energia cha ha collo la 
pianta. 

Nè una meteorite nè un 
fulmine -- .ta continuato le 
scienziato — possono essara 
all'origine del fenomeno ». 

Altri hanno aggiunto di non 
conoscere alcuna fonte di 
energia terrestre che possa 
aver provocalo II fenomeno. 


(««•) Ball* apparanti, clamo¬ 
rosa oonaaguanaa di ta¬ 
le fenomeno oauaate dalla ra- 
latiTa rìoinansa dì UJO in volo oi ooouparamo prossimamente nella rubrìca 
LE VOSTRE ABALI3I, in una puntata dal titolo "I BLACK-OUT". 


Disco volante avvistato 


alle 2 suli’Appia Antica 


Due giovani che andavano verso il lago di (aslelgandolfo hanno storio il miste¬ 
rioso oggclto luminoso, nel ciclo • Fra ì testimoni un ufficiale dell’Aeronautica 


I <i ‘•(.M \ ol irti hanno fal¬ 
li» siila "comparsa udjci.de’. 
L u\ \ tamerdo «» av\ muto 
sdì Appli Antica. a circa 
ivi’u» metri dalla \d)a di 

Idra LullobngiiJ.*. Questa 


nodo verso le de»* i signori 
Giovanni Pozzi. 2 1 anni. ni 
Erra lo Furzi, 2* an: i. han¬ 
no a\ vistato un ... u» \o- 
lante da! coler.* pr.'J.:>v.;:uin- 
te rosso e wrdc, v od inni 


gialli», bianca» (* «arancione. 
I d :<» hanno pr« ricalo che 
lo f-p.»-.'run. nto dcU'oggetto 
ira 1« \ -imo e -vn'a suono, 
u * fi» 1 ì“!.i d ! ( iict‘0. do|>o 
c>mT(> rnn.i^t»» per un po’ 
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NOTIZIE 



immobile nello spaziò. Infine, 
i chic* hanno aggiunto cht le 
cernii/ioni atmosferiche era¬ 
no buone: visibilità abbastan- 
7 .t njiai.i. cielo sereno pur 
e .*r:.jaaIelle nube. 

N<»m dovrebbe esser?» trat- 
l.do, diciamolo subito, della 
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Corpo misterioso segue l'Apollo 

Gli astronauti non riescono a distinguere di cosa si tratti - I tecnici ritengono clic possa 
essere il terzo stadio del « Saturno 5 » • Lungo riposo anche ieri per i tre piloti 


ALLUCINAZIONE 
O REALTÀ’? 

PM t «r.i/i .•!«• di .aironi Ilìdi• 
suini il cut stsh» omm ìo risoti- 
l* d * ! I a »b f * Vn tli fan* 

t.‘ . * I Ut, r il .llO 

;* f .i • r » i\ • i- * « ». • «ti altre 
jt. • ,«»»,. <l t»«» li (p.n-ll «ira il 
tr-**, ,tv .iM.t M tr. licitarti lui* 

I Ani» \t .t 

I » .i i |-i# !’<t t tu' Ita rllt hla- 
t t*«» il iv! *«r C;i«vifit IV** 

/i- « \ft «foro intie- 

•'.* t m j i titNU-r» <li fii » fWfd 
«j i r . ’/t, i» pn . 

<d ) i t/t (Viu*’/ ( ìandolfo. 

/. .... ,.i •■♦i-irn Mi»* limi luC€ 
i »» • i zib‘> njfinnf# 

Vi r L|*I»*l/lfn /*) »MV 1 affavi* 
•i. //.» (junrifnfii »»i cirlo. 

Un p*..nifo fornico rii fer* 
f’i.irr r«iufi>: riordino sullo 
At>r f r ì Antico ricino /'mero- 
t •» «■*' porta oi Di* itin Amo* j 
tr Smino tersi od nurrvd- 
rr quella luce chr provetti* 
rei tiri un nutfettn a forma di 
./Mi n fi mio nmico ha orli- 

10 fx:uttì ed e fuaoito sulla 
macchina. In sono rimasto 

11 od f»<«i , rrar* raffretto 0' 
Ir rana ritmi di odore chi 
continuamente emetterà. Ad 
km rrrfi» pimlo torio tfnlo Ifb 
teatro, almeno cosi mi è 
parto. da un rapo io bianco 
<hr (i ronfoffo cori il mio 
corpo m »' tramutata in CO- 
f.»rr rrrdittinnì e li è SCOflt- 

j >*fo in tante boflietnr Istin * 
rir oii sono formi o M 

i t<o < ho m uta la ncnsazlo* 
ne hnca chr In mia pelle t\ 
tot se trasformata rn Ufi 
rjifiiJrotii di ritridn r nou* 

$t iute. Anche io .tono fUQ* 
(;tftt terso l'auto deviando. 
San ricordo quanto tempo è 
po< ita prima che mi nprerb 
dr<< t Tornato in me. ho 
constatata chr le mie mani 
e la ima faccia erano tot* 
onte normali ». 

tiii iota sul lutilo i rana 90 
pruviiinti filtri vì*i»;£utori. 
A?. 1.01 di castoro hanno di- 
i l. r*N» ili a\ w wduto ni- 
l :il mu nte un ofitfrtfo lumi» 
noso elio si spostava tenta¬ 
rli* n»t* nel ciclo. Il fenomeno 
^ **Lito ambe notate da un 
coiotrirlio deii'av i.t .* onr in 
ti ri ; o a C‘Mmp‘i?.t ubo ha 
\ « l’un i « on*n*r\.<! <• 1,« mini¬ 

ti sì» i tir ci ha r il « ri lo di 
avere avvitalo \ersi> I* 1.4S 
un tvrpo luminoso che si spo¬ 
si-.»,i in dire 7 inno sud-est. 
t Dalie caratteristiche di'!* 

I ita e fiat sua s;>*r«2- 
rr.". fa ha detto sono 
re?f . i he n ei si trv,:t.;tri né 
di 'die nè di | xidure. ..onJa». 

Cesare Toccl 

II làioriinlr d'Italia 

19 - 20 xrltrmhrr 1909 


IL VOLO VERSO LA LUNA PROCEDE REGOLARMENTE 


| !/• Apollo 12. t taMonnU» 

un oppctto thè non *i rir- 
»ce « distinguere — hanno to- 
jinunlséiio gli astronauti — e 
che tuttavia sembra girate su 
§c itc'M.i. Probabilmente *.i 
(ratta del terio stadio dii raz¬ 


zo vettore. Il centro di con¬ 
trollo caiviilii che debba viag¬ 
giare a -UUM) metri di distan¬ 
za dall'astronave e ^ta cercan¬ 
do «li assettare se si tratti 
proprio dell* « S 4 B *. 



Cdi intronanti sono 
tuttora convinti clic* il blocco 
dei siatemi elettrici di bordo, 
che aveva fatto unire il bat¬ 
ticuore u tutti nella fase ili 
•sce<a «KI •Saturno 5 »», sia 
•tato cantato ila un fulmine. 
1 tccnivi *niio nmvc del pa¬ 
rere che m i stillo il razzo a 
Karicarsi di elettricità statica, 
una specie ili controfulmine. 
In somma. Un'ipotesi formulata 
In realtà dallo stesso Conrnd. 

| Il Resto del Carline 
17 novembre 1969 




STERI© 
[ ’lfJSEG 
APOLL 






17-18 

uovnnhre 

1969 


.L a ficctnda dalT« oggetto 
jfilsterloso | 4 rima ita lenita" 
OPltgat lont: nella notte tra 
•obato o domenica, Il coman¬ 
danti Conrad aveva riferito 
eh# < un ofjgotto non Identi- 
icabllo atavo viaggiando nel¬ 
lo spailo sulla rotta del- 
f "Apollo 1 * s, A suo giudizio, 
probabilmente tl trattava di 
a uno dagli aladl esauriti del 
raito vettore "Saturno S" 

{ che, Invoco di Immettersi in 
un'ampia orbila solare, stava 


proseguendo nolla stessa di¬ 
rezione della navlcalla "Yan¬ 
kee Clipper" ». Al Contro di 
controllo di Houston, dopo 
un'accurata analisi delle so- 
gnalazlonl • di tulli I dall pro¬ 
venienti dallo apollo, si è 
ovata l'improtslono che offot* 
tlvamente e qualcosa » viag¬ 
giasse nell'altro olio spollo 
dell'a Apollo 9 ; mo olla fino 
I tecnici hanno formalmenfo 
escluso che II mlitorloso og¬ 
getto polasso tesoro — cornai 


già qualche giornalista rite¬ 
neva — una tonda sovieti¬ 
ca oppure un disco volante: 
con ogni probabilità, Conrad 
aveva avvistato uno del tanti 
rulliti che vagano, anche da 
anni, nel cosmo. Il Centro ha 
quindi trasmesso agli astro¬ 
nauti: «Andata pura a dor¬ 
mire tranquilli. Il corpo mi¬ 
sterioso non è un pericolo né 
qualcosa di ostila; nessuno 
vi Insegua ». 


LA STAMPA - 26 OTTOBRE 1969 


al vrvizili meteorologico di Ct«* 
M*lie A loro parere si trattava 


i Era un pallone-sonda 
quel corpo luminoso? 

Visto dalla città e da altri 
centri ieri tra le 17 e le 18 

Divina di h f. .i*«* a la 
Stami** Ieri tri «• ìT »• it* 33, 
daihi citta e «1 t . hi tn.’rl ! 
deiU provlnt u « t < - r 
corpo lunnuu.'w a 

grreute altezza t:-. t f :v t 1 :rc 
no:e sud*». Ah gli 

addetti eiU turrr «li i . r.iiwì.o e 


di un j. il Ioni» sonda lanciato dq 
qu.tt» In* ii«‘rc<i>orto svizzeri» o te- 
dcsctt p. r u rilevamento di daU 
ir.rte.ir J 

I palimu “>nda usali a questo 
<1 di materia plastica 
tTit--v«,.F.‘nf< I raggi del «M»le pos* 
s- >ii' » f... it apparire corno lumi- 
r.« c •- .‘e rovesciale» e più 
gr;ii.*ii u* -|unnto non si.mo la 
circa 2 metri di 
■ * . » i ili attez^i; portano 
str..mct.*{ p» r misurare li» prea- 
-‘.fi; .si» rica, la temperatu¬ 
ra, à imuuitM. upo «specchio ra¬ 


der » per individuare la prove¬ 
nienza del venti e una radio per 
la trasmissione del dall a terra. 
DI solito sono lanciali verso mez- 
fog torno e raggiungono altezza 
fra I 15 mila e i 3tr nula metri. 

I venti In quota rilevati Ieri 
pomeriggio a Caselle provenivano 
d i noid nord un est con velocirà 
di t»t :>0 chilometri all'ora. Cinesi! 
elementi a ce redi t ano la supposi* 
ztr.ne die 11 corpo luminoso fossa 
proprio un p.dinne sonda. Ma non 
p .m d'altra parte e^rro *-car:.ir« 
| , ipo»»*sl di un sateliite «tri 1 filiale 
o del frammento di qualche vet¬ 
tore spaziai#. 
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